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sario, Gli ufici del giornale riman- 
Grario. gono aperti dallo 10 del mat- 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non sî restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
serà/ — Edizione di città alle 8 del mattino. 


TI progetto militare în Germania 


TS) Colonia, 2. — La Fodnische Zeitung 
annunzia che il progetto militare stabilisce, dal 
1° ottobre 1895 al 31 marzo 1899, il numero an- 
nuo delle reclute in 492,068, cioè : 711 battaglio 
ni di fanteria, 477 squadroni di cavalleria, 4% 
batterie di artiglieria da campagna, 37 battaglio- 
ni di artiglieria a piedi, 24 battaglioni di zappa 
tori, 7 battaglioni ferrovieri e 21 del treno, 

ì Tale riforma viene compiuta a condizione che 
la durata del servizio nella fanteria sia general- 
mente di due anni. 

La spesa per un certo numero di sottufficiali sa- 
rà incorporata nel bilancio dell'impero. 1 volonta 
ri di un anno non saranno compresi nell'efettivo 
annuo delle reclute. 

(S) Berlino, %. one che precede 
il progetto militare constata che la situazione mi- 
litare-politica si è modificata in senso sfavorevole 
alla Germania, essa domanda provvedimenti ener- 
glci, la preponderanza anteriore della Germania 
essendo scomparsa. La Francia può disporre sul 
piede di guerra di 4,059,000 nomini e la Russi 
di 4,556,000, Di fronte a queste cifre bisogna trar- 
ro tutto il possibile profitto della forza nazional 
Tatti gli uomini veramente abili al servizio m 
litare debbono essere coscritti. La nuova organiz: 
zione dev'essere fatta sui quadri esistenti, sem- 
pre tenendo conto della forza numerica e mate- 
ialo dell'impero. In caso di punizioni i soldati di 

arebbero tenuti sotto le armi tre anni 

di due. Con questa riforma l’esercito tede- 

sco raggiungeretbe ua effettivo di guerra di 

4,400,000 uomini e quindi sarebbe superiore a 

quello della Francia e di poco inferiore a quello 
della Russia. 
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8) Colo 2. — La Koelnische Zeitung, 
dice che il progetto militare comprende la doman- 
da di un credito straordinario per una sola volta 
di (1,500,000 marchi di cui 61 milioni sarebbero 
inscritti nel bilancio 1893-94, il resto sarebbe chie- 
sto più tardi. 

Le spese ordinarie ascenderebbero a 64 milioni 
dei quali 56,400,000 sono chiesti come primo ver- 

CESE cn samento, il resto sarebbe chiesto più tardi. 
Parigi: 1 progetto propone l'aumento di 2138 ufficiali, 
medici, 209 armaiuoli, 23 veterinari, 11,857 
ali; soldati e di 6130 cavalli da ser- 
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4 S) Berlino, 24. — Il ReicAsanzeiger pubbli 
ca la seguente riota 

«La Koenische Zeitung 

getto militare e della relazione che lo accom- 
pagna, e che fu presentato al Consiglio federale 
soilo suggello del segreto, 

< Tale pubblicazione fatta nel momento attuale 
cioè prima della discussione nel Consiglio federa- 
le non era nelle intenzioni del governo. 

« La Koelnische Zeitung non può, quindi avere 
avuto cognizione di tale documento che per via 
irregolare. » 


(N) Berlino, 24, 6,10 pom, — Eccovi un sun- 
to della relazione che precede il progetto militare, 
In essa si dice che, essendo stato dimostrato che 
gli armamenti della Francia e della Russia ave- 
vano distrutto la superiorità della Germania, que 
sla doveva, come Unico mezzo per garantire la 
sua sienrezza e la sua indipendenza e per sfrutta- 
re l'intera forza militare, creare una organizzazio- 
ne che comprendesse tutti gli uomini validi. 
E questo si intende di fare col presente pro- 
getto, 
Iu tal modo 7 reito conserv. 
la sua efficacia attuale, la Germania potrà atten- 
pquillamente un attacco. 
Perciò la condizione preliminare è che si abban- 
menti progressivi e si attivi _il 
neo, patrioitico pensiero dell’armi 
quanto lo permettono le fi 


artista da- pubblica il testo del 
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mento generale, per 
nanze. 

Un mezzo elementare 
Ve unità tattiche, ma le finanze non 
tono. 

Non rimane dunque che co 
attuale, incorporandovi il ma; 
bile di uomini validi. 

Ciò è conseguibile soltanto accorciando la ferma. 

Non si intende di rompere in tal medo le tradi- 
zioni, perchè il principio della ferma triennale re- 
sterà 6 la riduzione sì limiterà alle armi a piedi, 
compensardola con un'istruzione più intensa. 
‘Si aumenteranno gli effettivi delle si 
si creeranno dei personali appositi per i servi 
speciali, i quali sì riterranno diserezionalmente un 
terzo anno. 

Non sarà più possibile determi 
l'effettivo di pace. Al momento dellazleva l'effetti- 
vo sarà più alto che alla fine dell’ anno finanzia- 
rio, dovendosi mcorporare anche le riserve, aflin- 
chè non occorra una ulteriore riduzione del ser- 
vizio, quando si dovessero istruire le riserve po- 
steriormente. 

Si fisserà perciò Ja media dei soldati per un 
quinquennio, assegnando lo Stato i fondi neces- 
sari giornalmente. 

Il quinquennato è prefe 
rispondendo ai censimenti dei periodi elettorali 

L'allas effettivo implica l' allarga- 
mento delle scuole militari e delle scuole dei sotto 
ufficiali e un aumento di vari capitoli, fra i quali 
quelli del materiale, del tiro a bersaglio delle mu- 
; pizioni. 

Tala È' necessario anche un aumento di fondi per 
: istruire gli ufliciali della riserva adeguatamente. 

L'istruzione per le riserve supplementari cessa, 
ma gli individui fisicamente insufficienti verran- 
no istruiti come infermieri nell’amministrazione. 

Culcolando le leve a 250,000 nomini, 9000 vo- 
lontari all'anno. trascurando l'aumento di popo- 
lazione e diffalcando il 25 per cento di inservi- 
bili, la forza delia Germania in 24 annate supe. 
rerà quella della Francia, giunta oramai all'e- 
stremo del contingente e non sarà molto inferiore 
a quella della Russia. Queste tuttavia sono cifre 
comparative, che non danno un criterio. assoluto 
della forza degli eserciti ia guerra, 

Appena sarà possibile infatti si escluderanno dal- 

guerre le leve più vecchie. 

Ciò che è decisivo per ogni Stato è l’elevatezza 
della leva per ogni arma. 

Uno Stato avente un maggior contingente an- 
muale può vincere un esercito contenente un 

ior mumero di leve, 
mia si trova in posizione più s 
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nonché La riorganizzazione ridonda a vantaggio spe- 

cialmente della fanteria, dell'artiglieria da campo 

e dell'artiglieria a piedi. Le altre armi vi sono 

implicate soltanto în quanto lo richiede la loro 
ione. 

Per rinforzare la fanteria si creerà un quarto 
battaglione per istruire specialmente i meno abili, 
affinché la ferma biennale funzioni meglio. 

Per la cavalleria vi è una necessità improscin- 
dibile di aumentare i quadri. 

L'aumento della artiglieria a piedi si ritieno 
adeguata, considerata la superiorità numerica del- 
l'artiglieria a piedi francese, 

La National Zeitung osserva con ragione che il 
Progetto, all’ infuori dei particola 
nulla che già non si sape 

Trova inconcepibile come si sia pubblicato dopo 

‘© il Consiglio aveva deciso ieri l' altro di non 
pubblicarlo, L 
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(N) Berlino, 24, 9,46 pom. — La Koelnische 
Zeitung premette alla pubblicazione del progetto 
militare, un articolo, in cui accusa vivacemente 
il Governo di pregiudicarsi colla mania dei misteri. 
Commentando la protesta pubblicata dal Can- 
celliere von Caprivi contro la Koelnische Zeitung, 
i consigliano il primo a giustificarsi e 1 
modificare il progetto, che altrimenti sarebbe i 
cettabile. 


Il programma dell'opposizione 


La lettera dell’on. di Rudinì, avendo ca- 
ratteri llettivo, si può considerare il pro- 
gramma dell’Opposizione costituzionale. Lo 
chiamiamo programma, ma in realtà più che 
un programma per l'avvenire si può cons 
derare un resoconto dell’opera compiuta dal 
ministero da lui presieduto. 

Non ci fermeremo su questa parte retro 
spettiva, giacchè nessuno contesta al mini- 
stero passato îl merito di avere rinnovate le 
alleanze, di avere conchiuso i trattati di com- 
mercio e di aver sistemate sopra un piede 
più economico e sopportabile le spese coloniali 

Dal punto di vista politico questi tre titoli 
costituiscono senza dubbio la parte attiva del 
Gabinetto Rudinì. 

Im quanto alla finanza l’opera di revisione 
dei bilanci per introdurvi delle economie, in 
parte non ben studi‘, non offre discussione, 
giacchè tutti abbiamo contribuito a far punto 
fermo nelle spese assicurando al bilancio tutte 
le economie che furono proposte, accettandole 
anche senza beneficio d'inventario. 

Difatti il Ministero attuale non solo ha do- 
vuto ricercarne delle nuove e più razionali 
per sostituire a quelle affrettate del Ministe 
ro precedente, ma ne ha aggiunte delle ui 
teriori pel bilancio 1893-94 per circa dodici 
milioni. 

Se non che la differenza sta in ciò, che il 
ministero passato per raggiungere senza ri- 
sultato positivo la meta di chiudere al più 
presto la dominante questione della finanza 
proponeva mezzi inadeguati, tocchi e ritocchi 
d’imposte, un complesso insomma di provve 
dimenti che senza raggiungere lo scopo tor- 
mentavano mezzo mondo. 

Il ministero attuale invece raggiunge con 
sicurezza lo scopo senza ricorrere in nessun 
modo alle tasse e senza recare il minimo tor- 
mento ai contribuenti. 

Ora questo è il punto che devono tener in 
vista gli elettori contribuenti. 

E' vero che l’Opposizione accetta, con r 
serve, il piano del Ministero e ripudiando in- 
direttamerte il nuovo partito liberale-conser- 
vatore fondato dall’on. Colombo, si slancia 
nelle riforme ammimstrative anche al di la 
dei limiti indicati dall’on. Zanardelli, ma in 
tutto questo non prevale forse l’arte per con- 
fondere la parte? 

Infatti nella parte finale, che riflette la co- 
stituzione o ricostituzione dei partiti, e che 
può dirsi la meno felice dell’epistola ai Cac- 
camesi, l'on. di Rudinì non trova altre ra» 
gioni per la demarcazione dei partiti parl: 
mentari all’infuori dell'entrata nella Camera 
dei clericali o della formazione di un partito 
repubblicano, e parte la dinamica e 
la mecc ica il vuoto, quando non 
condu la vicenda delle parti 
parlamentari in guisa da mettere în pericolo 
le istituzioni stesse, il giorno in cui la vi- 
cenda dovesse per gli errori del partito co- 
stituzionale far passare il governo ai rossi 0 
ai neri. 

Secondo noi l’on. Zanardelli è nel vero 
quando afferma che nel considerare gli atti 
e i fatti della vita politica giornaliera, nella 
intonazione normale del governo e nel tem- 
peramento stesso degli elementi parlamenti 
ri c'è tale di tà da giustificare una divi 
sione dei partiti. 

Ma su questo come sul resto ritorneremo: 
intanto riconosciamo che la lettera dell'on. 
Rudinì, se programma può chiamarsi, è ispi- 
rata ad una diguitosa serenità, ciò che con- 
tribuisce a mantenere alla lotta elettora) 
quell'indirizzo calmo che è desiderabile si 
mantenga fino all'ultimo. 


Politica e Diplomazia 
(S) Atene, 24 — Il granduca ereditario di 
Russia è arrivato, dopo avere scontata una qua- 
rantena di due giorni. 

S. A. I. fu ricevuta ufficialmente. 


(6) Budapest, 24 — F' falsa la notizia, data 
da alcuni giornali, del suicidio, a Venezia, del 
conte Bethlen, fratello del ministro ungherese del- 
l'agricoltu 

Îl conte Bethlen è già tornato a Budapest. 


(N) Berna, 24, 2,20 pom. — Guadagna ter- 
reno la candidatura del signor Lardy come consi- 
gliere federale, in luogo del signor Droz, chiama- 
to alla direzione dell'Ufficio internazionale dei tra- 
sposti per ferrovia. 


(N) Londra, 24, 2,40 pom. — Si annunzia 
la ‘fondazione di un nuovo organo radicale ed home 
ruler, destinato a sostituire la Pall Mall Gazette, 
passata alla causa dell'Unionismo. 


(N) Pietroburgo, 24, 2 pom. — Secondo 
notizie degne di fede, nella udienza concessa ul- 
timamente dal Sultano all'ambasciatere russo, si- 
gnor de Nelidoff, si sarebbe trattato unicamente 
dei negoziati già ineominciati per la conclusione 
di un trattato di commercio tra la Russia e la 
Turchia. 


Elezioni politiche 
- — PROVINCIA DI FIRENZE. 


Firenze,22 — (Fritz) Il 6 di novembre si 
avvicina e non è possibile indugiare più oltre a 
Seltarsi nel mare magnum delle elezioni. Ab Jove 
principium e parliamo avzitutto di Firenze città. 

Firenze T. — Nel Collegio di Santa Croce 
taiiratira del covaliero Antonio. Civelli in- 
contra un generale e meritato favore così che 
due egregi avvocati che potevano contendergli 
il campo hanno preso jl savio partito di ri- 
tirarsi in buon ordine, Sul nome del Civelli 
convengono oramai tutti i comitati fiorentini da 
quelli che ricevono l'inspirazione dall'on. Caval- 
Jotti a quello che è diretto con mano maestra dal- 
l'on. senatore conte De Cambray-Digny, per modo 
che si può ritenere fin d'ora la riuscita sua con 


una splendida votazione. Qualcuno sussurra che 
ha anche l'appoggio del Governo, ma ame che 
ignoro se il Governo ne dia o no, pare che in 
questo caso sarebbe una cosa superfiua. L'unico 
appunto che hanno fatto al Civelli è quello di non 
essere fiorentino, ma via ! è fiato sprecato dal mo- 
mento che i fiorentini stessi lo hanno futto presi- 
dente della Camera di commercio, consigliere ed 
assessore del Comune. 

Firenze HI. — Nel collegio di San Giovan- 
mi si presentano il commendatore Puccini e 
l'onorevole De Cambray-Digny, su per giù dello 
stesso colore politico. Secondo la voce pubblica, 
l'avvocato De Carabray-Digny, persona. intelli 
gente e scrupoloso nell'adempimento del proprio 
dovere, sarà quello che riuscirà. Al comm. Pue- 
cini troppo nuoeciono ancora i suoi 
Isvizzera e il ricordo delle due Basilee, e non gli 
giova l’allegra spensieratezza con cui diresse le 
faccende del nuovo manicomio, ingolfando l’am- 
ministrazione provinciale in tali spese inconsulte 

a rendere spiegabile la svoriella, secondo cui, al 
dire di un bello spirito: « i matti si lagnarono 
perchè gli amministratori facevano cose da pazzi. » 

Firenze HET. — Un altro nome che uscirà 
vittorioso dalle urne è quello del mar 
Ginori talmente benemerito di questa regi 
specialmente verso la classe oporaia, da far di 
ticare le recriminazioni di coloro che gli 
no la poca assiduità nell’assistere alle sedute ed 
ai lavori della Camera. 

Il Ginori ha una base estesissima nel corpo eletto- 
rale e potrà facilmente trionfare sul suo competitore, 
il prof. Del Greco repubblicano, per quanto sia 
questi persona che gode meritamente una certa 
popolarità. _ 

Firenze IV. — )fa la questione pi 
è quella del collegio di Santa Mari 
cui si porta candidato l'on. Luciani. 

L'on. Luciani, per chi nol sapesse, è un bravo 
cittadino, che ha esposto la sua vita per la patria 
@ ha lasciato un braccio sul campo di battaglia. 
La sua figura modesta ispira rispetto, ed anche 
chi di persona non lo conosce saluta rispettosa- 
mente in lui il patriota di antica data. Sventura- 
tamente però l'on. Luciani si è creato un ambien- 
te siavorevole fra coloro i quali gli rimproverano 
il contegno tenuto in un recente banchetto mas- 
sonico in cnî, parafrasando il discorso del Lemmi, 
impressionabile come è, si lasciò influenzare dal 
l'ambiente più di quello che egli stesso credesse, 
e come se, invece di avere innanzi a so cotelette 
di vitello € polli arrosto, avesse dei preti in sa/mis. 
Ora, sono vivi i ricordi di quella giornata, e le 
persone egregie che patrocinano la sua candida- 
tura incontrano qualche difficoltà, che probabil- 
mente però si riescirà a vincere. 

S. Miniato - Empoli - S. Casciano 

Campi Bisen: 

Poche parole possono bastare per dipingere la 
situazione nei collegi di S. Miniato, Empoli, San 
Casciano in Val. di Pesa e Campi Bisenzio nei 
quali è da ritenersi sicura la rielezione degli on. 
Guicciardini, Ridolfi, Sonnino e Niccolini — tre 
di loro sono ministeriali cd il qua 
nino, è di opposizione, perchè lui è nato di oppo- 
sizione come un altro nasce gobbo © la farebbe, 
credo, anche ad un ministero in cui avesse duo 
portafogli e fosse presidente del Consiglio. L'on. 
Alli-Maccarani, deputato uscente, cerca di dar bat- 
taglia in due campi diversi — ma il collegio uni- 
nominale non è terreno propizio alla sua strate- 

ce come ombra di Banco, ma è un 


spinosa 
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Lorenzo. 
. Filippo Torrigiani tornerà nuovamente 
alla Camera a rappresentare il collegio di Borgo 
S. Lorenzo. Il Mugello (avviso a chi non ne fi 
se persuaso !) è îl feudo delle grandi famiglie fio- 
rentine e difficilmente potrà esserne rappresentan- 
te al Parlamento una persona che non goda le 
loro simpatie. Il Torrigiani, spirito colto © libe- 
rale, è ben visto da quelle popolazioni e può at- 
tendere con sicurezza il responso delle urne. 
Pist 

Nel Pistoiese il conte Michelangelo Bastogi può 
sfidare impavido la burrasca elettorale : egit è 
curo del fatto suo, e non ha neppure l'emozione 
del combattimento. 

Pontassieve, 

Il conte Gentili ed il conte Serristori si dispu- 
tano l'onore di rappresentare il coliegio di Pon- 
tassieve. Pare a me che il Serristori, giovine co- 
m'è, avrebbe potuto attendere qualche fempo e 
manere in diplomazia dove avrebbe senza dubbio 
ben meritato del suo paese : oggi egli si trova di 
fronte al Gentili, antico e valoroso soldato, di cui 
divide in politica idee ed opinioni, satro qualche 
lieve differenza, tanto che ambedue si schierano 
sotto la bandiera ministeriale. Per questo collegio 
l’esito non può facilmente prevedersi, avendo l'uno 
e l’altro candidato reali benemerenze. Chi ne gua- 
dagna frattanto sono le opere di beneficenza e qui 
è una Società che riceve un gencroso sussidio, là 
una pia istituzione che è favorita di una oblazio- 
ne. Ai teatri scoperti si fanno i tetti, alle bande 
le uniformi, ai campanili le campane e viadi so- 
guito con vantaggio e consolazione del pubblico. 


PROVINCIA DI CATANZARO. 


Catanzaro — Candidato senza competitori 
l'on. Bernardino Grimaldi. 

Chiaravalle — La parte ministeriale è di- 
visa in due campi: nell’uno è posta la candida- 
tura dell'avv. Eugenio Rossi-Milano; nell'altro 
quella del prof. Venturi, direttore di quel Mani- 
comio provinciale. 

Il primo è un candidato locale; il secondo non 
appartiene alla provincia, ma vi ha acquistato 
indi benemerenze @ vi ha larghe simpatie. 

La lotta non è di programmi, è di persone, e 
noi, come facilmente si capisce, stiamo a guarda 
re, persuasi che il partito liberale sarà bene av- 
visato nella scelta che farà. 

Potrone — Anche in questo collegio stanno 
di fronte due candidati di parte ministeriale, l'avv. 
Vincenzo Fonte, nuovo, © l'on. marchese Alfonso 
Lucifero, deputato uscente con due legislature, 
durante le quali si è dimostrato assiduo, diligente 
ed operoso. 

L'avy. Fonte, che ha l'appoggio della parte più 
avanzata del partito liberale, è giovane d'ingegno 
forte, è colto ed è attivo. 

Monteleone — Candidato di parte ministe- 
riale l'on. Amilcare Strani, ten. colonnello di 
Stato Maggiore, deputato uscente, eletto nel 1890. 

Gli contrasta l'elezione con programma indi 
pendente l'avv. Pasquale Murmura, nuovo can- 
didato. 

Non vi è alcuna ragione, perchò gli elettori di 
Cotrone abbandonino lo Strani, che, durante la 
legislatura, ha dato alla Camera prova di diligenza 
e di attività. Distinto ufficiale superiore dell'eser- 
cito, ha preso parte attiva nelle discussioni di ca- 
rattere militare © si è cattivato le simpatie dei 
colleghi con la sua dottrina e conla sua modestia. 

Serra S, Bruno — Candidato, senza com- 
petitore, l'on. Bruno Chimirri, di opposizione ; 
una dell9 più spiccate e simpatiche personalità 
della Camera, nella quale ha avversari politici, 
nessun avversario personale. 

Serrastretta — Unico candidato l'avr. Ga- 
spare Colosimo, radicale-costituzionale , che ha 
fatto adesione al programma del ministero. 

Il Colosimo è giovane di forte ingegno, di buo- 
ni studi od ha tutti i punti per riusciro un buon 
deputato. 


Psa 


| 


Lettera dell'on. di Rudini 


Il marchese di Rudinî ha diretto ai snote- 
lettori di Caccamo la seguente lettera : 


Esordio. 


Prosentandomi a voi, elettori carissimi, nulla io 
penso di dover mutare, almeno nelle linee princi- 
pali, al programma che l’anno scorso ho esposto 
al paeso, 

L'esperienza può soltanto avermi ammacstrato 
delle difficoltà che s'incontrano a prendere di fron- 
te le quistioni importanti a fino di risolverle, non 
secondo le effimere opportunità della politica, ma 
in modo concreto 0 coneludonte. 

E sento di poter sicuramente affermaro che io 
cadi per aver troppo osnto e aver voluto forse 
troppo rapidamente ottenere alcuni grandi risultati, 

Ma era ed è viva in me la porsuasione che bi- 
sogna chiudere al più presto possibile questa do- 
minante quistivne ‘della finanza, la quale, propa- 
gando le sue inférmità su tutta la nostra vita eco- 
nomica, moralmente e politicamente ci fiacca. 

I popoli che si abituano a vivere col disavanzo 
finanziario, si abituano anche a vivere col disa- 
vanzo morale, economico e politico: l'uno è indi- 
zio o effetto dogli altri, 

Quindi la finanza fu la principale sollecitudine 
dell'amministrazione da mo presieduta; e per ren- 
der l’ambiente propizio mi adoperai ad assicuraro 
sempre più la paco politica © la pack economica, 
condizioni indispensabili al miglioramento dalla 
finanza. 

Da ciò alcuni atti che a questo fine intendeva» 
no; e in particolaro una politica di prudente rac- 
coglimento in Africa, la rinnovazione della triplice 
allennza, la stipvlazione dei trattati di commercio. 

Non mi diffondo sugli effetti della politica se- 
guita în Africa, la quale molte preoccupazioni ha 
sgombrato dagli animi, ci ha dato un periodo di 
tranquillità, con un notevole risparmio di otto a 
dicci milioni di spesa annun. 


Politica estera e commerciale. 


Il carattere impresso alla rinnovazione della tri- 
plice alleanza ha commento così chiaro nei fatti, 
ch'io mi dispenso dall’insistervi. La lealtà dei no- 
stri intendimenti è oramai riconosciuta da coloro 
che ne dubitavano, e io ebbi la ventura di ren- 
dere nel tempo stesso anche più amichevoli le re- 
lazioni con la Russia o di dissipare in Francia so- 
spetti e diffidenze, cho annobbiavano i necessari 
rapporti di amicizia cordiale con quella grande 
nazione. 

Dall'altro lato la partecipazione dell’Italia alla 
lega dei popoli, che vogliono col vincolo dei trat- 
tati vivere © prosperare nella pace economica, non 
fu priva di iniziative ed ebbe talvolta effetto deci» 
sivo. I negoziati orano di singolare difficoltà e 
novità, poichò nessuno Stato poteva impegnarsi 
definitivamente so non riusciva a intendersi con 
tutti gli altri, in conseguenza della speciale con- 
dizione di cose oreate dalla tarifil francese. 

Non è questo il luogo opportuno di narrare ciò 
che in quel periodo, memorabile per la libertà dei 
cambi, fu fatto dall'Italia insieme alla Germania, 
all’Austria-Ungheria e alla Svizzera, per salvare il 
principio espresso nei trattati di commercio. 

E îì biasimo che il Principe di Bismarck, autoro 
della tariffa doganale autonoma della Germania, ha 
inflitto ai negoziati commerciali del suo paese, 
prova l'importanza della pacifica rivoluzione che si 
è compiuta, e costrinse, per cura del proprio inta- 
resse, a piegare al sistema dei trattati con modi. 
ficazioni di dazi, se, il quale ne- 
geziò con la Svizzera scondendo par molti prodotti 
importanti sotto la tariffa minima, considerata in- 
violabilo prima cho si stringosso la lega pacifica, 
alla quale prendemmo parte. 

E l'Italia, temperando irigori di una tariffa trop- 
po protettiva, perchè non era destinata 2 rimanere 
la norma assoluta dei cambi internazionali, con sa- 
vie diminuzioni di dazi, accolte senza troppe pro- 
teste dagli stessi manifatturieri, ha per dodici anni 
assicurato allo sue esportazioni principali larghi 
mercati di sempre crescenti consumi, imprimendo 
vigoroso impulso al moto dol traffico. 

E per tal guisa si smentiva, con l'eloquenza dei 
fatti l'accusa di non essere disposti a fare ampie 
concessioni in cambio di equi corrispettivi. Nè ho 
mai dissimulato che come apparecchio di più lar- 
ghi accordi, è per antico aborrimento dai dazi dif- 
ferenziali, sarei stato disposto a concedere tutte le 
tariffo convenzionali alia Francia in cambio della 
sua tariffa minima, pur sapendo cho avrei dato più 
diquello che una rigida ponderazione di compensi 
reciproci avrebbe consentito. 

Quindi di questo opere, le cni difficoltà furono 
ben più gravi che non siasi supposto, ho ragione 
di essore pago. E non ne parlo per farmono me- 
rito; ma per raccomandare di tenerci saldi nell'in- 
dirizzo della politica commoreialo e più ancora in 
quello della politica estera, non solo per ossequio 
ai patti, ma anche per il convincimento della loro 
bontà. essendo noi maggiormente interessati alla 
conservazione delli pace. 

È con spirito di libertà mi accinsi a esplicare 
trattati di cemmereio, come attesta la domanda 
cho foci al Parlamento, quando i più fra i com- 
potenti dubitavano, di applicaro la clausola dei 
vini con l'Austria-Ungheria, escludendo il dubbio 
che l'Italia non potesse lottare almeno nei vini, a 
mereato aperto, con tutti i paesi del mondo. 

Nè mi soffermo 4 discutere sull'interpretazione 
di una clausola chiarissima in tutti i suoi partico 
lari tecnici, nò a convalidare con cifre a tutti note 
l'effetto utile dei recenti accordi commerciali (1), 
che ci dettoro anche l'occasione d’abolire il dazio 
d'uscita sulle seto e di diminuire i noli ferroviari 
per alcune derrato, fra lo quali i vini diretti al- 
l'esportazione. 


Politica finanziaria. 


La spesa. 


In quest'ambionta di paco politica ed economica 
l'Italia poteva dedicare tutte le sue cure alla re- 
staurazione della finanza. 

La somma diffico!tà di quest'impresa era ed è 
in ciò che le gravezzo tributarie, in proporzione 
alla ricchezza nazionale, toccano il massimo gra- 
do; le dotazioni dei bilanci sono appena sufficienti 
e non di rado manchevoli rimpetto agl'imperiosi 
bisogni della civiltà moderna e agli obblighi sacri 
dolla nostra difesa; © infino i debiti di ogni spe- 
cio, che superano oramai i 14 miliardi, se ci col- 
locano al quarto posto dopo la Francia, l'Inghil- 
terra e la Russia, ci dìnno un doloroso primato 
in relazione alla ricchezza nazionale. 

Da questa premessa si sarebbo dovuto conolu- 
dero che non si potessero inasprire i balzolli, 
non si potessero fare nuove economie, non fosse 
lecito crescere lo smisurato debito pubblico. Enon 
pertanto suprema necessità c'impose l'obbligo del- 
lo più dure economie, tanto più dure in quanto 
che non erano lo primo, o lo facili erano già fatte 
e, come rimedio estremo, un lieve aumento di en- 
trate, proposto con disegni di logge presentati dal 
mio collega on, Colombo, a fine di trattenoro le 
omissioni illimitate. 

Quali effetti si sono conseguiti ? Il ministero at- 
tuale riconosce « che nell'ultimo esercizio 1891-92 

() Le esportazioni del primi nove mesî del 1892 superano 
di 72 milioni quelle del petiodo corrispondente del 1801, noi 
primi nove mesi del 1898 si esporiarono 1,541,254 ettolitri di 
Vino ; nei primi nove mesi del 1891 se ne esportareno sol- 
tanto 780,093. Così negli uguali periodi per le uye fresche 
‘uscirono 55,230 quintali nol 1892 e 74% quintali nel 1891, 


sin 


« le condizioni della finanza migliorarono notevol. 
< mento ». 

Me qui vuolsi osservare che i bilanci di provi- 
sione del 1891-92 preparati dall’on. Giolitti © pro- 
sentati alla Camera dall'onorevole Grimaldi non 
appartengono all'intera responsabilità dell’ammini- 
siazione mia come quelli del 1892-93. 

Nel bilancio 1891-92 s'introdussero circa 86 mi- 
lioni di economie e si restrinsero le omissioni foi 
roviarie di più che 19 milioni, tagliando, in modo 
che allora parve esagerato, sullo provisioni della 
entrata fatte dai nostri egregi predecessori Giolitti 
0 Grimaldi, 

Nel bilancio 92-98 si conselidarono le economi 
del 91-92, altro anche maggiori si fecero, si dimi- 
nuirono da 82 a 30 milioni gli stanziamenti perle 
costruzioni ferroviarie, © si ridusso la previsione 
dell'entrata a tal punto che il ministero attuale, 
dichiarando di calcolare con una cautela superla- 
tiva e, a suo avviso, non mai usata sinora, eleva 
V’insiemo delle nostre previsioni di 2 milioni e 400 
rrila ire all'incirca, 

A effigiare in numeri tatti questi lavori com- 
piuti in brevissimo tempo, se ne trae che la pre- 

edenta amministrazione, anche prima della nota 
del 4 maggio, riduceva nel biennio le spese nola 
parte effettiva per 102 milioni; nelle costruzi 
ferroviarie per 72; e nell'insieme per 174 milioni. 

Dalla qual somma detraendo circa 43 milioni di 
speso inevitabili per effetto di leggi impegni an- 
teriori, si ottenne un miglioramento finanziario di 
191 milioni, perocchè, come è dimostrato nella e- 
sposiziono ‘finanziaria del mio collega Luzzatti, 
fummo in questo punto più fortunati dei nostri 
predocassori, i quali vidoro tolti gli effetti di no- 
tevoli cconomio da aumenti di spese, parte inevi- 
tabili © pario richiesti dalle necessità del loro pro. 
gramma, 

E qui sonto l'obbligo di ringraziare il Ministero, 
il quale, quantunque il Parlamento non avesse a: 
vuto il tempo di sancirle, volle salvare pel cor- 
rente e pel futura esercizio le economio proposta 
nelle opere straordinarie, idrauliche e stradali, por 
12 milioni e mezzo nel 92-93 e per più di 7 ni 
lioni nel 93-94, 

Così pure lo ringrazio di avere consolidate tutte 
le economio fatte da noi o lo lodo di averne pro- 
messe altre, perchè in questa continuità di sottili 
revisioni della spesa è la guarentigia massima della 
finanza italiane. 

Coloro che tanto contrastarono le economio da 
noi proposte lo accettano oggi dalla presente am- 
mini«trazione, grazie alla quale si fa intorno ad 
esse una edificante unanimità. 


L’ entrata. 

Montre riduceva lo spese, con gli effetti indica. 
ti, il gabinetto da mo presieduto sentì l'obbligo di 
accrescere l'entrata, mosso da un alto ideale di fi- 
manza che qui giova accennare. 

Imperocchò vi sono due metodi di far fronte alle 
difficoltà dell'erario. Uno, che è quello dolla ravi 
da franchezza, ha i suoi insegnamenti più luminosi 
nell'Inghilterra e nelle migliori tradizioni italiano, 
@ consiste nella sincera npplicaziono del principio 
elementare, che il solo modo di togliere o dimi- 
minuire il disavanzo è scemare le speso, aumenta» 
ro lo ontrate. Qualsiasi altro mezzo ha parvenza e 
non sostanza di realtà. 

Mettere fuori di conto le sposa ferroviarie pa 
reggiundole con titoli di credito, ancho quando si 
tratta di costruzioni non idonee a estinguere i de: 
biti contratti per farle, come avviene quasi sompre 
oggidi dopo il compimento delle reti privcipali ; 
fare un largo di bilancio mutando una parto del- 
l’onero delle persioni in dobito perpetuo o reli- 
mibile ; convertire i debiti redimibili in perpetui, 
mentre come si è visto in Inghilterra il progresso 
finanziario sta nell'operazione opposta ; provvedere 
a oneri di bilancio con casse a parto o non for- 
nito di mezzi sufficienti, questi © simili espedienti 
rappresentano un metodo diverso da quello, nel 
qualo i misi amici ed io fammo educati. 

Da questo sentimento di una finanza sovora 
traeva origina il nostro proposito non solo di non 
faro larghi artificiali di bilancio con debiti più o 
mono mascherati, ma di iscrivero fra le effattiva 
le spese ferroviario per le costruzioni di Stato; 
come appunto fra le effettive sono iscritta le spese 
per le strade nazionali, necessario lo uno e lo al- 
tre alla civiltà economica, e che perciò devono com- 
piersi, nei limiti del possibile, anche senza un e- 
quivalonte reddito finanziario. 

È per ragioni somiglianti iscrivommo l’intero 
carico delle pensioni fra le spesa effettive del bi- 
lancio 92-93 in omeggio alla loggo proposta dal so- 
natore Perazzi e vinta dall'onorevole Giolitti quan- 
do reggeva il Tesoro. 

Poteva succedere (e fu detto alla Camera) che 
in un solo anno, anche ristrette da 100 a 30 mi- 
lioni non si coprissero interamente le spese ferro- 
viarie registrate tra le effettivo, con lo entrate ef 
fettive, o non si fronteggiasse il carico intero delle 
pensioni. 

Ma se a un disavanzo nascosto si fosso per tal 
guisa sostituito un disavanzo palese, da un lato il 
Governo avrebbo avuto maggior forza a frenare i 
facili appotiti di nuove spese, © dall’altro avrebba 
tratto l'autorità di provvedere con maggiore ener- 
gia all'assetto definitivo del bilancio. 

Per contro è accaduto di crederci in pareggio a 
vicini al pareggio in quegli esercizi finanziari, nei 
quali si dissimularono i sempre crescenti oneri 
dello pensioni, e a centinaia di milioni accesero i 
debiti per lo costruzioni ferroviarie, dimenticundo 
cho i debiti proparano necessariamente lo imposte 
più dure. 


Tassa successioni e regia fiammiferi 


Dopo di avere dimostrato sperimentalmento al 
popolo italiano che si era fatto il possibilo per 
vincero con le economio il disavanzo, era obbligo 
della nostra Amministrazione il persuaderlo a com- 
piero l'opora con l'aumento delle entrate e non con 
l'aumento dei debiti comunque espressi o significati. 

Ma nel crescere le entrate bisognava non distur- 
baro le fonti del lavoro in un periodo di difficoltà 
economiche a di fallimenti di Stati e grandi case 
bancarie, i quali depressero ovunque per nlouni 
mesi il credito pubblico. Tale fu l'indole doi prov- 
vedimenti che il Parlamento accolse, talo era l’in- 
dole di quelli che, quantnnque con relazioni favo- 
rovoli o con Giunte parlamentari in maggioranza 
propizie, non vennero alla discussione per effetta 
della crisi di maggio. Nò da questo carattere si 
discostavano lo due principali proposte annunziate 
il 4 maggio 1892 sulle successioni o sui fiammi- 
feri. Quella sulle successioni era anche il primo 
esempio di sgravare dalla tassai piccoli patrimoni, 
curando di risarcirsene e di cavarno un’ entrata 
maggiore nei gradi più lontani © nelle fortune più 
pîngui, senza cadere nolle esagerazioni che hanno 
sempro compromessa |’ applicazione del principio 
progressivo alle imposte. 

Io avevo studiato insieme all'onorevole Luzzatti 
la regia doi fiammiferi e il monopolio del petrolio. 
Nessuno meglio di lui potrà dire, a tempo oppor. 
tuno, lo ragioni finanziarie ed economiche, che ci 
fecero preferire allora la regia dei fiammiferi (af 
fidata al sindacato dei fabbricanti) at monopolic 
dol petrolio. Chè se nuovi studi dal governo in- 
trapresi potranno persunderei del contrario, non 
esiteremo a dichiarario. 

Il fatto è che, insiemo ad alcuni provvedimenti 
doganali © sulle tasso di fabbricazione, assai pro- 
babilmente quelli ora annunziati dal Goyerno, i 
quali dovevano sostituiro il disegno sui dazi di 
confine (venuto meno dopo la stipulazione dei trat. 
tati), le proposta deila precedente Amministrazio- 
ne avrebbero gittato ventitudue milioni circa pal 


/ 
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92-93, Questi, ‘uniti a dodici milioni e mezzo di 
economie preparato nei lavori pubblici dal mio col- 
lega on, Branca, paroggiavano quasi interamente 
il bilancio 92-98 fra le spese © lo antrata effottive 
© nel movimento dei capitali. 

E ciò si otteneva senza bisogno di quegli spe- 
dionti di tesoreria, con i quali Ìa Cassa dei depo- 
siti © prettiti anticipa al bilancio una parte dell’o- 
nere delle pensioni vecchio, nella speranza che il 
bilancio possa restituire il suo debito, accresciuto 
degl’interessi, nei primi anni del sesolo venturo i 
a soltanto come spedienti forse accottabili, in at- 
tesa dol meglio. 

Altrimenti il disavanzo ni copre, ma non si colma! 


Costruzioni ferroviarie e spese militari. 


Senza l' opera dell' amministrazione caduta nel 
maggio, l’ eseroizio 91-92, comprese le costruzioni 
ferroviarie di Éiato ed il residuo delle pensioni 
che ancora per legge era fuori di bilancio, si sa- 
rebbe chiuso con un disavanzo di 190 milioni in 
luogo di 195. 

Il bilancio del 1892-98, calcolato in disavanzo 
per 67 miXoni, comprese le ferrovie, avrebbe in- 
vece un disavanzo di circa 160 milioni ; sonsa te- 
mor conto, già s'intende, dolle economie da noi 
proposte con disegni di leggo o quasi tutte no- 
colte dalla presente amministrazione. 5 

A ogni modo, anohe calcolando alla maniera del 
Ministero, che Înscia fuori di conto le costruzioni 
ferroviarie, oltre i debiti per coprire le deficenzo 
di bilancio sarebbero dovuti emettere 72 mi- 
lioni dippiù, nel biennio, per le spese forroviarie. 

Lascinno fuori da questi computi gli effetti 
delle riforme organiche piccole e grandi, paree- 
chie delle quali sono indicate nella nota prelimi- 
naro © nello note di variazioni presentate alla Ca- 
mera il 4 maggio © nella relazione del progetto di 
legge da me presentato in quello stesso giorno, 
col quale domandavo alcuni poteri limitati, intesi 
a meglio coordinare 0 semplificare In pubb 
ministrazione, a chiudere l’adito per un certo nu- 
mero di anni alla moltiplicazione degl’ impiegati 

a disgravare gli organici, a fondere fra loro 
uffici affini senza mutere le circoscrizioni ; a fare 
in somma un passo dorisivo verso la semplifica- 
zione dei pubblici servizi, procarando all'erario un 
nuovo sollievo di alcuni milioni 

E uni spiace non aver veduto compiere dal pre- 
sente Ministoro la fusione dei demani, appare 
chiata insieme ad altre minori riforme, che si pos- 
sono fare senza modificazioni di leggi 

E qui convien dichiarare apertamente che il bi- 
lancio dello Stato non raggiungerà mai la deside- 
rata saldezza senza consolidare le sposo militari 
ed uscire dalle pericolose incognite delle spese fer- 
roviarie. 

In quanto alle speso militari il Ministero si ar- 
resta a quel limite, pel bilancio della guerra, che 
io stesso giudicai insuperabile nelle presenti con- 
tingenze della finanza. 

Nè più giù si può scendere ora, senza rinun- 
siare al pesto che ci compete in Faropa, sen 
mancare ai doveri verso la patria, senza prepa 
rarle danni, a confronto do' quali pochi milioni di 
economie non sarebbero al certo un compenso. 

Sappiano intanto i tecnici che per ora © per p 
recchi anni questo limite non si potrà varcare ; e 
nella chiusa cerchia dei 246 milioni 
indichino essi, pel bane della patria, il migliore 
ordinamento dell’ esercito. Ei il giorno in cui le 
finanze co lo consentiranno, alla marina militare 
e non al Ministero della guerra si dovri, a mio 

30, concedere una parte dollo eventuali ecce- 
ze dei nostri bilanei. 


Casse ferroviarie. 


Non sono ancora noti i disegni del Ministero 
intorno alla sistemazione delle Casse patrimoni: 
ferroviarie e delle costruzioni. Come io volessi ri- 
solvere il problema, lo adombrai nel Senato del 
Regno. 

Bisogna liquidare i debiti ferroviari non fatti dal- 
la presente, nè dalla precedente amministrazione; 
sottrarre le casse patrimoniali e i fondi di riserva 
alle complicate formalità delle convenzioni ferre 
viarie; salvare l’erario dal danno di liquidazioni 
eccedenti per decine © decine di milioni la previ- 

ione di contratti, causa di grandi, rapide e non 
sindacato fortune. 

E quindi gioverà non costruire nuove lince se 
non abbiano evidente interesse militare 0 certez- 
sa di tornaconto commerciale fruttifero anche al- 
YRrario. 

Abbiamo speso miliardi per le forrovie, guidati 
ds un alto sentimento politico ed economico, A 
questo patrimonio dobbiamo ora agziunzere quel 
che manca per renderlo fruttifero e amministrario 
con criteri principalmento commerciali. 

Tutto questo ho ricoriato non a difesa di un'o- 
pera che nessuno ha seriamente contrastata © che 
sino all'aprile cbe la picna approvazione del Par- 
lamento ; ma per ben delineare la via seguita @ 

|a quale convione perseverare : nessuna spesa 
te le spese straordina- 
do non vi siano impe- 
gni irrevocabili o assolute necessità ; re 
gida di tuite lo spese ordinarie ; limite fisso alle 
spese di guerra @ di marina; definizione chiare dei 
emichi ferroviari cou criteri commerciali ; freno 
assoluto ai debiti. 

Questi metodi di governo tenacemente osservati 
ci condurranno coll’assetto finanziar al risorgi- 
mento economico del paese. Essi ci furono di co- 
stante guida, e non si fece che una sola eccezio 
ne, per l’assestamento dei bilanci di Roma e di 
Napoli 


Circolazione fiduciaria. 


Prima di chiudere questo tema dello finanze e 
dell'economia ricorderò le proposte intese ad ot 
tenero una circolazione chiara e salda risanando 0 
smobilizzando i portafogli : appareechio indispen- 
sabile per qualsivoglia soluzione, particolarmente 
per coloro che mirano all'unità del biglietto, verso 
Îa quale tende il progresso economico. 

I modo onde il ministero espone intorno a ciò 
i suoi intendimenti mi lascia dubitare che sieno 
meno efficaci e oncludenti di quelli messi innan- 
zi dall'amministrazione di cui ho fatto parte, i 
quali, quantunque non appagassero gl' interessati, 
mi sembravano persino non rbbastanza fori 

Anche più della finanza il pubblico si preoceupa 
oggi della circolazione, ed in questo momento è 
meglio predisposto a soluzioni audaci, pur di por- 
tare il biglietto alla parità dell'oro. E so a que- 
sto fino supremo il ministero non volgesse la sua 
influenza sulla maggioranza, cho si prepara, assu- 
merebbe una grave responsabilità. Quale intanto 
che sia il disegno preferito dal governo, si tenga 
bene in vista cha alle perdite e all' immobilizza- 
zione delle Banche è obbligo opporre un capitale 
equivalente. 


Legislazione sociale. 


Il ministero c'invita a risolvere alcuni problemi 
sociali indicando le leggi sui probiriri, sugl' in- 
fortuni e la Cassa di pensione per la vecchiaia. 

Questi provvedimenti, argomento di alto contro- 
versie, sono nella sostanza loro ispirati agii stessi 
principii sostenuti dagli onorevoli Chimirri @ Lus- 

tti, È quali ebbero modo di esplicarli in concreti 
disegni di logge sapientemente discussi nel Sena- 
to e nella Camora dei deputati ? 

E' suporfiuo affermare il particolare affetto col 
quale afîretterò la definitiva approvazione di co- 
tosti provvedimenti e di altri intesi a speciale sol- 
Lievo dol popolo della campagna. 

Ma non conviene illudersi; il problema di una 
più equa distribuzione di ricchezza 6 di salari me- 
glio idonei a preparare risparmi, si collega inti- 
mamente con la prosperità dell'ecenomia naziona- 
le, che a sua volta si connette con l'assetto della 
finanza e della circolazione, il quale perciò in I- 
talia assume importanza di vera questione sociale. 


Decentramento e sincerità elettorale 


E qui, elettori carissimi, vorrei prendere com- 
miato da voi senza parlarvi di politi 

Sarei interpreto così, se non m'inganno, del 
sentimento dellu grande maggioranza del popolo 
italiano, la qualo nell'ora che volge preferisce oc- 
cuparsi di finanza e di economia. 

Aà ogni modo il miglior consiglio politico par- 
mi quello di un pronto, aperto, risoluto decen- 
tramento delle pubbliche funzioni, a fine di sot- 
trarre il maggior numero di. attribuzioni al gover- 
no e al Parlamento, È ove non sis possibile la- 
sciarle all'iniziativa privata, si affidino ai corpi 
locali, focondando così, esplicando, correggendo 


principii che molti valorosi sostennero ed io espo- 
si nel discorso di Milano. È 

La nostra vita politica ha bisogno urgente di 
essere purificata. L'abolizione dello sorntinio di 
lista o le provvidenze, in parte già votate, per la 
sincerità delle elezioni, opera del mio collega on. 
Nicotera, miravano a questo nobilissimo fino. 

Ma la ricostituzione del Collegio uninominale 
non basta a risanare l’ambiente, conviene che si 
guarisca © presto la piaga dello illecite ingerenze 
nelle pubbliche amministrazioni, ormai troppo m 
nifaste e dissolventi. 

© giorno in cui queste ingerenze diverranno 
rare © difficili, si sarà preparato, în quanto è pos- 
sibile, un terreno propizio al futuro riordinamen- 
to dei partiti politici, che richieggono deputati li- 
beri da quei vincoli pei quali oggidì troppa parte 
si dà allo stadio degli interessi locali © troppa se 
no sottrae agli interessi generali della patria ita- 
Tians. 

Per concorrere con tutti i mozzi alla soluzione 
dell’arduo problema darò voto favorevole al sin- 
daco elettivo (da me sempre difeso) anche pei Co- 
muni minori; propugnerò discipline più procise 
circa lo scioglimento dei Consigli comunali ; circa 
la compilazione dello liste elettorali, che dovrebbe 
sottrarsi a coloro che per necessità di cose e par- 
ticolari interessi, non possono essere imparziali ; 
circa l'approvazione ‘dei bilanei dei comuni, sosti- 
tuendo, almeno a titolo di prova e in certi cari 
pe’ debiti è le imposte, l’intervonto diretto do' cit- 
tadini a quello doll’autorita tutoria; e rendendo più 
efficaco la responsabilità degli Amministratori dei 
pubblici istituti. Mer) 

L'esperienza nostra e quella degli altri paesi mi 
hanno fatto persusso che il decentramento largo e 
senza diffidonze può solo salvare da corruzione le 
istituzioni parlamentari. 

Se in mezze alla sterilo invocazione di partiti, 
che nen si risolvono nè a ben morire nè a ben 
rinascere, si facesse in Parlamento come una tre- 
gua per dare concordi sll' Italia quelle leggi am- 
ministrative, che tutti in principio agognano e che 
sono indispensabili, un grande progresso politico 
@ sopratutto morale si sarebbe conseguito , un ve- 
ro inestimabile servizio si sarebbe reso alla libertà. 


La direzione dei partiti. 


si può disconoscere che vi è un movimento 
favorevole alla ricostituzione dei partiti politici , 
ma questo diventa artificiale quando si evoca la 
vecchia Destra, nella sporanza di far rivivere la 
vecchia Sinistra. 

Si vorrebbero così formare i partiti politici su- 
gli odiî e sugli amori «storici, segnendo una ma- 
laugurata tendenza che sopravvive al medioevo. 

È allora io, che non conosco odio e amo sopra- 
tutto la patria, non mi rassoguo per conto mio a 
favorire tentativi vani ed inopportuni. 

Le grandi e sostanziali divisioni organiche, nei 
Parlamenti moderni, non possono sorgere che dai 
dissensi intorno alle istituzioni , alle eredenze re- 
ligiose nei loro effetti civili, o al modo di ‘consi 
derare e risolvere i problemi sociali che affaticano 
il nostro secolo. 

Repubblicani o monarchie i o difen 
sori delle prerogative civili dello Stato; socialisti 
0 pretti economisti, questo 0 altrettalici paiono di- 
visioni che sentutiscono dalla natura delle coso, 
corrispondono a diversità di tendenze congenito 
alla indole umana e che pereiò dovrebbero trovare 
organizzazioni legittime nei P' ti, 

Ì Parlementi cho ben rispecchiano le forze vive 
e naturali delle nazioni si dividono per questi or- 
dini di sistemi politici, religiosi e sociali. 

Quelli dove le grandi quistioni tacciono o sono 
messo in seconda linea, sperdono le loro forze tra 
le fazioni, seguono capitani di ventura non capi 
di parte, si dividono, sì disfanno, si ricompongone 
per meschini interessi, per simpatio e antipatie di 
nomi propri. 

Le infermità della nostra vita parlamentare è 
che, mancandovi le grandi controversie o perchè 
non si osano affrontare o perchè una parte del 
pueso non si fa rappresentare per ragioni religio- 
se, siamo ridotti a talo da proporre sul serio di di- 
videre i partiti nuovi sullo annualità differite delle 

lio del petrolio o sulla regia 
dei fiammiferi 

Mancanza di coltura, sete di predominio, me- 
schini interessi, abitulini di clientele creano i par- 
titi persunali, ai quali non associerò mai l' ope- 
ra mia. 

Profondità di studi, saldezza di convincimenti, 
vivacità di grandi interessi generano i partiti or- 
ganici, distinti per ileo o ten-ienza politiche, reli- 

aconomiche e sociali. 

Vagheggio anch'io, sull'esempio dei migliori po- 
poli e hanno preceduto nell' esercizio delle 
pubbliche libertà, questa razionalo divisione dei 
partiti, dinamica e non meccanica. 

E' uopo che i ministeri, quando voglisuo parere 
progressisti, non facciano programmi, cho si pi 
sano accettare da tutti, non esclusi i più deside- 
rosi di soffermarsi e i più audaci nell'avanzare. 

Ma è uopo che coloro i quali dovrebbero cos 
tuire il nucleo più forte del partito conservatore 
si risolvano, come sarebbe loro interesse e dove- 
re, a partecipare alla vita pubblica del proprio 
paese. 

E uepo cho gli uomini politici, i quali inten- 
dono modificare 0 radicalmente mutare lo istitu- 
zioni esistenti, dicano quel che pensano © pensino 
quel che dicono. 

Coloro i quali preferiscono la repubblica alla mo- 
narchia: l'isolumento alla politica delle alleanze; 
che vogliono sopprimere la prima parte della leg- 
ge sulle guarentizio : sostituiro alla libertà civile 
ed economica lo Stato provvidenza; che vorrebbero 
conseguira il pareggio con tasso violentemente pro- 
gressivo 6 con spacialo ritenuta sulla rendida pub- 
Blica, non dissimulino, non nascondano, non im- 
piccioliscano il programma. 

El allora si vedrà che non sarò solo a combat 
teli. 

Ma fino a quando si riducono (veri trasformisti!) 
@ mettere da parto provvisoriamente le loro ten- 
denze per dichiararsi più o meno ministeriali, ma 
quasi tutti ministeriali, sarebbe iu vero per parte 
mia un' ingenuità sanza esempio se mi prestassi 
a un giuoco troppo facile ed evidente. 

Si chiederebbe ad uomini, che hanno un patri- 
monio di tradizioni liberali 0 sapienti, che hanno 
segnato la fino del potera temporale dei Papi, re- 
stituito al libero commercio i beni delle congrega- 
zioni religiose, introdotto nei Codici la costituzio- 
no e la inviolabilità civile della famiglia, procla- 
mato la istruzione primaria ed il servizio militare 
obbligatori; che hanno dato al paese istituzioni 
liberalissime, ed amministrato il pubblico denaro 
con parsimonia por costituire una finanza vera. 
mente solida, si chiederebbe a costoro di lacerare 
lo pagine, certo fra le più belle, del risorgimento 
italiano, è, per comodo di quelli che sì dicono loro 
avversari, trasformarsi în un partito di pusillani- 
mi conservatori, paurosi di ogni novità e di ogni 
progresso. 


Conclusione. 


Quanto a me, ami:o sincero e costante di liber 
tà e di progresso, tutto discuto, nulla pavento. Con- 
tinuerò a fare ciò che ho sempre fatto, pensando 
colla mia testa, operando secondo coscienza, senza 
curarmi se questo mi avvicini 0 mi allontani dagli 
uomini che fanno parte del Ministero, aceresca o 
diminuisca il numero dei miei amici politici. 

Con siffatte dichiarazioni, prendo commiato da 
voi, elettori carissimi, rinnovando un voto, che ci 
è sicuramento comune, por la prosperità e la grau- 
dezza del nostro paese e della glorinsa dinnstia di 
Sav 


— Note billiografiche 


Sirambolli inedili del secolo XI, 
nota di Giovanni Zennoui — Roma, tip. della Re- 
gia Accademia doi Lincei, 1892. 

La letteratura poetica volgare del quattrocento, 
specialmente cortigiana, è da qualche tempo og- 
getto di studi eruditi al prof. G. Zannoni, uno dei 


più giovani, intelligenti e colti scolari di Ernesto 
Monaci. Agli scritti già pubblicati che hanno fatto 
conoscere l' Arienti, il Magnani, il Rossi, il Cor- 
nasano, il Pellenegra, iprimi macaronici, ed altri, 
già celebrati al loro tempo, e finora poco meno 
che ignorati, è ora da aggiungere questa monografia, 
che l'Accadomia dei Lincei ha giudicato degna di 
essere aocolta nei propri Srendiconti. 


Gii strambotti, componimenti lirici in gran voga, 
sono oltre un centinaio, estratti da un manoserit- 
to, ove li raccolse un cavaliere di Malta por la du- 
chessa d'Urbino; e sono tutti graziosi e soavi, pio- 
ni della freschezza propria della nostra lirica an- 
tica, Spettano a circa cinquanta poeti, o cantori 
di professione, o senatori, o diplomatici, ambascia- 
tori, principi, due perfino sono opera di un re di 
Napoli: e di questi personaggi lo Zannoni ha po- 
tuto raccogliere ampie notizie biografiche e biblio- 
grafiche. È' insomma un saggio ottimo dell’opera 
maggiore, cui l’egregio giovano attende, con dili- 
genza di ricerche, intorno allo lettera 0 ai costu- 
mi nelle corti italiano del Rinascimento. 

Polisperconte e fn famiglia di A- 
lessandro Magno (318-308 av. O. del dott. 
Leopoldo Baruchello — Roma, tip. V. Biccheri. 

Lepistola ai Pisomi di Q Orazio Flacco, 
tradotta e commentata dal dott. Leopoldo Baru- 
chello — Udine, tip. G. B. Doretti. 

La questione sociale, conferenza del 

v. Ugo Sorani — Firenze, tip. E. Arinui. 

I Rinnovamento scolastico del prof. 
Siro Corti — Casa editrice Vallauri. 

E' questo il titolo. corgagioso ed indovinato di 
un nuovo giorualo ‘pedagogico, che si pubblica, 
da poco, in Roma, sotto la direziono del profes. 
sore Siro Corti. S'ochupk con amore, competenza 

vivacità delle scuble elementari e delle scuole 
normali, © di tutto ciò che s'attiene agli studi po- 
dagogici. Non trascura, e questo ci piace, le lot- 
tere, lo scionze, lo arti. E' certo che i masstri, 0 
quanti s'interessano dell'istraziono primaria, fa 
ranno buona accoglienza al nuovo periodico a cui 
di cuore auguriamo prospera vita. 


= 


DaLLe PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo -—- Nostro servizio) 


Alessandria, 24, ore 15,50. — Il Consiglio 
comunale ha offerto ieri sera uno splendido ban- 
chetto ai due neo-senatori Oddone e Groppello. 

Parlarono felicomento il sinlaco e alcuni consi- 
glieri, ai quali risposero gli on. Oddone e Grop- 
pello, con belli © ispirati discorsi. 


Montepulcian 
Consiglio comunale ha approvato all' unanimità tt 
progetto di massima per la conduttura dell’acqua 
potabile dalle sorgenti di Sartesro, sutorizzando la 
spesa fino alla somma di 200,000 lire. 

Il pubblico che numeroso assisteva alla seduta 


applaudi calorosamenti 


Verona, 24, ore 14,10. — Dall Eritrea è in- 
cominciato ad importarsi da alcuni coraggiosi ne- 
gozianti, la cera d’&zissinia, prodotto iportanto 
© abbondante di tutto le regioni d'oitre Mareb. 

Ora il nostro stabilimento Todeschini e Boschet- 
ti ha cominciato ad acquistare su larga buso dotta 
cora e no ricava candele da tavola giudicate da 
tutti ottime per luce, bellezza ed economia di con- 
sumo. 

E' la prima industria nostrana alimentata con 
profitto dai prodotti indigeni della nostra colonia. 


Cesena, 24, oro 12,20. — I repubblicani col- 
lettivisti dello Romagne si sono riuniti a congres- 
so nella sala del Casino dol teatro comunale. 

Erano sapprosentate quasi tutte le città della 
regione. 

Fu discussa l'aziono della propaganda repubbli- 
cana, e per il contegno da tenersi nelle prossime 
elezioni saranno interrogate le diverse Associazio- 
ni compreso quelle delle Marche e sarà seguito il 
parere della maggioranza. 

Molti propagnano l'astensione. 

Sondrio, 24, ore 16,40. — Ieri l'ingegnere del 
genio civile Caimi 6 il sogretario di prefettura si- 
gnor Muratori, recatisi, d'ordine del prefetto, a 
Cordono per assistero all'assemblea del Consorzio 
per l’argino del fiume Moro, mentre trovavansi nel- 
la sala furono da alcuni intervenuti ingiuriati. Co- 
stretti ad abbandonere la sala, sono stati inseguiti 
poi a sassate. L'ing. Caimi riportò una leggera fe- 
rita. Recaronsi sul luogo l'autorità giudiziaria ei 
funzionari di P. S. per indagini inerenti al fatto. 


Palermo, 24, oro 19,20. — Teri i carabinie- 
ri di Bisacquisio riuscirono e sorprendere e ad ar- 
restare Saladino Calogero, fu Sebastiano, di anni 
80, autore di una lettera minatori diretta al ca- 
nonico Margiotta Costantino, nell'intento di esto1- 
cergli la somma di lire 10 mila. Il Saladino si è 
reso confesso, el ora trovasi in potera dell' nuto- 
torità giudiziaria, 


CONGRESSO PEDIATRICO DI NAPOLI 


(N) Napo! ottobre, — Nella seconda so- 
duta del Congrosso pediatrico, il giorno 21 fra i 
medici di Roma parlò il dottor Concetti sulla si- 
filide ereditaria, in rapporto ai regolamenti sani. 
tari în vigore, lavoro di polso e beno eseguito; 
nella terza sedute il giorno 22, parlò il dottor 
Gamba Oreste sopra un nuovo metodo di cura lo- 
calo nella tosse convalsiva. Fu approvato il suo 
metodo 6 molto applaudito e trovato veramente 
pratico (il che più interessa ai malati), utile e di 
facilo applicazione poteva essere altrimenti, 
essendo egli come specialista di aereoterapia nelle 
malattie delle vie respiratorie, sì degli adulti che 
dei bambini, bn conosciuto in Roma. 

Parlsrono in seguito, pure applauditi, il dottor 
Galanti o il dott, Stumpa, l’uno sull'igiene delle 

, l'altro sulla diftorite. 

Anche il dott. Topai fece una brillante rel 
ae sulla cura delle malattio tubercolari chirurgi- 
che sui bambini. 


—P———____€e,É__—_qu[1[ 

Arr EL GOvERN 

TTI DEL GOVERNO 

MR. Marina. — Ll capitano di frozata, Erne- 
sto Buono, s'imbarcherà suli'Andrea Doria a Por- 
to S. Stefano, in sostituzione dell’ ufficiale di pari 
grado, Pietro Spezia. 

I tenenti C. R. F. lonio Zonza ed Agostino 
Basso, sono trasferi il primo Pietro Micca, 
assumerdone la responsabilità in sostituzione del 
pari grado G. B. Montesi, il quale passa al 3° di- 
partimento ; il secondo, dal 3° al 1° dipartimento. 


CRONACA ELETTORALE 


COLLEGIO DI FOGGIA. 

(N) Foggia, 24, ore 12,50. - (Mario). — La 
nota simpatica dell’ attuale lotta elettorale è stato 
un discorso di Saverio Altamura, l' eminente pit- 
tore foggiano e patriota illustre. 

Le sile dell'Associazione monarchica popolare 
erano gremite di soci. Il comm. Altamura, im- 
prendendo a parlare, inostrò il suo grande com- 
pincimento nel vedere la terra natale assorta tutta 
nelle lotte della civiltà. 

Si dolse di avere appreso i mezzi poco nobili 
degli avversari di Eugenio Maury. 

Disse che il Maury è italiano quant’altri mai e 
affermò invece straniero degno di essere scacciato 
da Foggia solo chi gode per il proprio ambizioso 
interesse di vedere dilaniata la patria. 

iziò l'illustre uomo della vi- 


Di-se che la parola dell'Allamura gli era 
i grande conforto, visto che chi parlava era 
‘n condannato a morte del Borbone, un foggiano 
illustre, a nessuno secondo nell'amore di patria. 

Il discorso fu salutato da applausi vivissimi e 
fu fatta un'entusiastica ovazione all'Altamura. 

E' curioso 11 fatto che l'on. Maury vede sempre 
messa la sua candidatura sotto gli auspici dell'ar- 
te: oggi è Saverio Altamura, artista che è vanto 
dell'intera Italia, nel 1890 fu il Mascagni, che 
trovandosi qui fece un discorso in favore di Maury. 


COLLEGIO DI MOLFETTA. 

(N) Molfetta, 24, ore 17,3) — Un imponen- 
tissimo comizio, con acclamazioni entusiastiche, 
proclamava oggi la candidatura del comm. Giro- 
lamo Nisio, onore di Molfetta, patriota esimio, sol- 
dato dell'indipendenza italiana. 

L'ex deputato Pansino espose il programma del 
Nisio, parlando brevemente della vita del candi- 
dato fra applausi vivissimi, 


28, (p. c.) — 31 nostro } 


Fu spedito al Nisio un telegramma di angurio 
di vittoria. 

Il Comizio si sciolse protestando contro la stam- 
pa locale al grido di «Niva il Re! Viva Nisio!» 


COLLEGIO DI PESARO. 

(N) Pesaro, 24, ore 18,40. — Numerose ag- 
sombleo sti ettori liberali monarchici in Pesaro e 
Fossombrone riconf: rmarono fiducia nell’on. Vac- 
caî, proclamandone ad unanimità la candidatura 
nei prossimi comizi 

Pres. Comitato: Raffaelli. 

Noi ci auguriamo che gli elettori di Pesaro con- 
formino il mandato al loro concittadino Vaccai, 
uomo retto ed integro, che sento con amore degli 
interessi del Collegio e che in realtà, lo credano 
gli elettori pesaresi, è molto più democratico del 
signor Natban. 


COLLEGIO DI S. ANGELO DE’ LOMBARDI. 

(N) Avellino, 24, ore 18. — Le Società ope- 
raie di Guardia Lombardi, Torella, Sant'Andrea, 
Canza, Teora Montella, i cons. provinciali, avv. 
Capaldo, cav. Corona, cav. Tedesco, cav. Napo- 
liello, avv. Bergami e cav. Tori con altre notabi- 
lità di tutti i Comuni del Collegio si sono uniti 
in cordiale accordo per propugnare la candidatura 
del cav. Paolo Anania De Luca, che appartiene 
ad una illustre e patriottica famiglia Irpina, 

Il De Luca ha pronunziato uno splendido di- 
scorso, in cui consente pienamente col programma 
del ministero. Gli evviva al deputato, al ministero 
Giolitti echeggiarono nella popolazione che accom- 
pagnò con concerti musicali 1° avy. De Luca alla 
casa dell'avv. Magnoliverio, di cui è gradito ospite. 

Le adesioni da ogni parte del Collegio aumen- 
tano ogni giorno. Îl comm. Capone telegrafò im- 
pedito causa lutto famiglia, il sig. Bruni di Mon- 
tella © il sîg. Del Sordo si sono schierati in favore 
del De Luca, che riporterà di certo in confronto 
al Napodano una splendida votazione. 


PROVINCIA DI MESSINA. 


Messina, 24, ore 15. — Ail'Arcivescovado 
l’on. Cianciolo acquista terreno sicchè la sua rie- 
lezione sombra sicura. 

A Castroreale l'on. Sant'Onofrio, a Naso l’on. 
Piccolo Cupani, a Paiti l'on. Sciacca della Scala, 
ministeriali, sono senza competitori. 

A Mistretta la lotta è fra l'on. Florena, depu- 
tato uscente, e l'on. Salomone. 

(Auguriamo la vittoria all'on. Florena, uomo 
retto ed integro, che gode la maggiore stima e 
considerazione della Camera). 


L'ON. COSTANTINI A BOLOGNA. 

(8) Bologna, 24. — Siasera alle 8,40 nella 
sala della Società degl’insegnanti l'on. Settimio 
Costantini, ex-deputato di Teramo, tenne una 
applaudita Conferenza politica (1). 

Îl prof. Filopauti presentò l'oratore. 

Assistevano alla Conferenza le notabilità politi 
che ed uno scelto pubblico. 

(1) Di questa bella conferenza, in cui l'oratore 
ritracciò la storia del Parlamento italiano, spe- 
cialmente durante il regno di Vittorio Fmanue- 
le, per ventre alla conclusione della necessità di 
una ricostituzione dei partiti politici, daremo (con- 
sentendocelo lo spazio) domani 


Teatri ed Arte 


Drammalica. — Successo... tiopido e con- 
trastato ebbe al Manzoni di Milano Valeria in 
ipoteca, scono romane în due atti dell’ avvocato 
G. Rosati. 

E' una commedia che metto în scena le curioso 
disposizioni del diritto romano nei casi di infedeltà 
matrimoniale, 

La concezione è ardita e interessante, ma la for- 
ma e la sceneggiatura lasciano n desiderare, 

Invoco piacque molto il Marito amante, di Au 
reliano Scholl, una commediola un po' vecchia di 
intreccio, ma piena di spirito 0 di umorismo di 
buona lega. 

Varie. — Il duomo di S. Stefano di Vienna 
è stato illuminato internamente a luce elettrica, 
E' illuminato con dolici grandi lampade elettriche 
ad areo, quattro per navata. 

— 1 giornali francesi annuncinno la morte, al- 
l'età di quarantanove anni, di Alberto Mill 
dattore del Figaro. 

Cominciò a farsi conoscere con un volume di 
poesio, da lui pubblicato nel 1865. Poi fondò, col 
concorso del signor Abele d'Avrecourt, fa Itere 
de poche è la Gazette de Hollanete. 

Noel 1869 entrò al Figaro, dove, da quell'epoca, 
collaborò sempre, prima nei resoconti parlamen- 
tari e da ultimo con delle fantasie, specialmente 
in ver 

Alberto Milland era anche autoro drammatico e 

‘eva scritto Madame l'archidue, Nîniche e la 
Femme d papa, in coliborazione con Hennequin, 
e la Roussotte con Meilhac 

Era cavaliere di gion d'onore. 


ore 12.10 — Prima Lom- 
bardi successo entusitstico. Splendida Giselda la 
Ferrari, acclamata entusiasticamente tutta opera. 

scellente il tenore li, cantante delizioso. ll 

basso Contini fu un superbo Pagano. 
ato duetto amore, torzetto, rondò donna, E- 
gregiamente orchestra diretta m. Abbati. 

(N) Budapest, 24, 10,35 pom. — All’ultima 
rappresontazione di Cavalleria rusticana furono 
fatto foste indeserivibili a Gemma  Bellincioni e a 
Roberto Stugno, il quale ultimo dovette ripetere 
il brindisi. 

Finita l'opera, vi furono dodici chiamate al pro- 
scanio. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
MARTEDI”, 25 ott. 1892 - Ss. Crispino e Crespin. 


Lova il sulo alle ore Tramonta allo 52 s. 
Leva la luna alle ore 11,9 m, — Tramonia allo 756 3. 


BOLLETTINO RETEORICO 
2 Oztobre 18 

Europa pressione bassa Nord 0 Nosdovest, 741, Stoc- 
colma ; 743 Mul!aghmore ; relativamente alta Sudovest; 785. 

Ttalin 94 ore : barometro ancora aumentato: venti fre- 
schi meridionali Centro ; pioggie in diverso stazioni, costa 
tirrenica agitata. 

Stamane cielo piovoso alto Tirreno, coperto nuvoloso 
altrove ; venti meridionali deboli : mare calmo. Barometro 
761 Milano ; 702 Firenze : 163 Potenza, Napoli, Catania. 

Probabilità: venti deboli meridionali, ciclo. nuvoloso 
con qualche pioggia. 


STATO CIVILE 

Nati e morti denuneiati il giorno 21 6 22 Ottobie 1999. 
Nati 51 compresi 9 nati morti 
Morti 35 dei quali 8 sotto i 7 nani 


morti 


Cautoni Stefano fu Antonio, Parma, 77, coniug. 
Campanelli Anna Maria di Achille, Roma, st, 
Pasquali Frmelinda di Donato, Gueta, 20, nubile 
Maria fu Luigi, Recanati, 46, coniug. 
Veronica fu Giov., Civitella Roveto, 61, nubile 
Pennesi Teresa di Giuseppe, Teramo, 43, coniug. 
Cruciani Nazzarens di Angelo, S. Severino, 35, 
Pontecorvo Giuseppe fu Rubino, Roma, 87, coniug. 
Calaccini Giovanbi fu Liberato, Cingoli, 68, id, 
Potri Agata fu Luigi, st 
Antonelli Teresa fu Gelusio, Serrone, 78, ved. 
Penna Domenico fu Cesare, bpello, 33, celibe 
Latanzi Achille fu Lorenzo. Sermoneta, 55, vedo 
Bevilacqua Smeraldo fu Filippo Lanciano, 41, coning. 
Ghilardi Carolina fu Pietro, Roma, 65, vel. 


BISTICCIO, 

Con una sola parola esprimer 
questa frase : 

Da un luogo vicino vi sono delle 
persone che non dicono la verità. 


Spiegaziono del Monoverbo di 
SUDALTERNO. 


I parenti della defunta Carolina Ghilar= 
di vodova Torre vivanente ringraziano tutti 
coloro cho presero parte allo esequie della loro a- 
matissima madre, sorella, cognata © suocera. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un divertimento «non plus ultra.» 
In America, s'intendo, l'imprenditore dell 
via Louisville and Albany darà all’ Esposizione 
mondiale di Chicago un divertimento non plus u?- 
cioè quello della collisione di due troni ferro. 
i. Farà costruire delle tribune, che potranno 
contenere comodamente 30,000 spettatori o l’in- 
casso degli introiti dove essore enorme, perchè 
egli calcola che la sola distruzione delle locomo- 
tivo darà un dannoogni volta in media e non più 
di 2500 dollari, ossia a 12,500 lire. Un disastro 
ferroviario senza morti © foriti è pord, secondo 
anche l'impresario, uno spattacolo insipilo, e per- 
ciò, qualora nou potesse trovare qualche disperato 
0 dei negri o chinesi, che in viata d'uno splendido 
risarcimento vogliano esporre la loro ossaa sicura 
fratture, metterà noi vagoni buoi a vaocine, Duo 
binari eircolari © concentrici faciliteranno 10 scon- 
tro dei due treni ferrovini 
E ls umanissima repubblica lascierà fare ? 


Ascensione aereostatica. 


Si he da Losanna che l'aorsonauta Spelterini ha 
fatto, giorni sono, un'ascansiono, in compagnia dal 
principe Ghike. 

All'altitudino di 2100 metri, il pallone è stato 
investito da un turbine formidabile, a cui non sì 
è potuto sottrarre, che dopo inaudite difficoltà, 

Il pellone si è atterrato a Vison in modo for 
tunato. 


tia Romana 


COLLEGIO DI ANAGNI. 

(N) Guarcino, 24, ore 10,30. — Sono gimn- 
ti ora il marchese Berardi e il comm. Gui. can- 
didato del nostro Collegio, accompagnati da molti 
elettori alatrini. 

Furono ricevuti al confine del comune dal sin- 
daco e dalla Giunta di Guarcino, dai principali 
cittadini e dalle rappresentanze mandamentali.. 

L' accoglienza in paese non poteva essere più 
cordiale, affettuosa e spontanea. Ù 

Ovunque bandiere e manifesti inneggianti al 
Gui e al Berardi, al quale Guarcino tanto deve, 

Al Municipio i due ospiti furono ricevuti dal 
rintero Consiglio, dal Circol . . ppennino, dalla So- 
cietà Operaia, dalla Società del tiro a segno, daî' 
membri del Circolo artigiano e del personale della 
scuole. 

Commovente fu il saluito del Berardi a cui ri- 
spose il comm. Gui con un eloquente discorso- 
programma spesso interrotto da applausi calorosi: 

Con deliberazione consigliare in dsta d'oggi è 
stata conferita la cittadinanza guaroinese ai mar- 
chese Berardi 

Il Circolo Appennino ha poi voluto suo socio 
onorario il Gui offrendogli il diploma speciale. 

Il Circolo artigiano ha eletto a sua volta a pre- 
sidente onorario îl Gui a a socio onorario il Be- 
rardi. 

Prima di separarsi dai carissimi amici guarei= 
nesi, il marchese Bera»di mandò un saluto al 
«onto Celani Giuseppe suo infaticabile  collabora- 
tore nell'amministrazione della provincia e sno 
carissimo amico. 

Alatri, 24, ore 4.15. — Dopo una visita a 
Guarcino in compagnia del senatore Berardi, dove 
si ebbero le più festose accoglienze dalla popola- 
zione e da tutte le autorità. l'avv. Gui è giunto 
qui, ricevuto dal nostro consigliere provinciale, 
dalla Giunta, dall'assessore anziano conte De Ce- 
saris e da tutta la popolazioni: plaudente. 

L'entrata in città con 25 vvtture imbandierate 
presentava un colpo d'occhio splendido. 

Le rappresentaize della Soviet operaia, del 
Circolo Amedeo, di quello Si del Tiro a 


Elezioni nella Provi 


segno, ecc., e molti notevoli cittafini, col concerto 
locale, erano ad accoglierli al grido: « Viva Gui 
e viva Berardi. » 

Alla residenza municipaie, dove erano vari 
sindaci del Collegio e molte rappresentanze, il 
comm. Gui espose le sue itee con un discorso 
ispirato a sensi elevati, chiaro ed csplicito, sicchè 
produsse la più grande impressione. 

Nel lasciute la nostra città per ritornare a Cec- 
cano, gli illustri ospiti promisero una visita ai 
Comuni del mandamento, dove ormai è generale 
la simpatia pel comm. Gui, che sarà il nostro dee 
putato. 

L'on. Bi 
dichiarato 


hi può ritirarsi, tanto più che he 
i accettare il Collegio di Conegliano. 


COLLEGIO DI SUBIACO. 

(N) Genazzano, 24, ore 17,20. — Accom: 
pagnato dal senatore Baccelli e dal fratello di que. 
sti, comm. Desiderio, giunse qui }' avv. Franco- 
sco Ciaffi. 

In suo onore fu fatta una bella dimostrazione 

«po il concert» cittadino. 
vziò quindi us 
male. 


appiamdito discor- 


ebbe dal sindaco, signor Frasci 
e dalla popolazione intiera un’ accoglienza vera» 
mente entusiastica, 

Dopo il pranzo in casa del sindaco, rallegrato 
dal concerto, l'on. Giovagnoli si recò i 
denza comunale e pronunciò uno splendido di- 
scorso. Qui avrà l'unanimità dei voti. 

Temperatura di ieri. — Dall'osservato 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 

nassimo Î9.1 — minimo 10.4. 

m Campidoglio. — L'adunanza privata, 
tenutasi ieri sera nella sala delle Bandiere in Cam- 
pidoglio, fu presieduta dal cons. Libani. Erano 
presenti 40 consiglieri 

Dopo lunga © vivace discussione, alla quale 
presero parte più specialmente gli on. Carancini, 
Palomba, Piperno e Baccelli, fu posto ai voti ed 
approvato il seguente ordine del giorno : 

L'adunanza, ritenendo cho il sindaco, quali che 
siano le sue personali opinioni intorno all'Esposi- 
zione divisata, continui a consentire che sis ri 
mandata a dopo il bilancio 1893 !a discussione sul 
concorso finanziario del Comune, © che 
porrà la questione di fiducia su questo concorso 
in massima, ma soltanto suila misura di esso nel 
caso in cui Î carichi cho catrsbb 
comunale ne mettessero, sesondo il suo avvis 
repentaglio l'equilibrio faticosamente conseguito; 
delibera che una Commissione di cinque consi- 
glieri, da cleggersi subito, si rechi a prezarlo dî 
desistere dal pensiero di daro lo dimissioni. 

La Commissione che dovrà recarsi dal 5 nlaco, 
ed alla quale si unirà il consigliere Liban, come 
presidente dell’adunanza, rimase composta dei «01- 
siglieri Piperno, Mazza, Desideri, Novi e Santucci» 


Dubitiamo che il duca Caetani voglia aderire a, 
questa risoluzione. — Ormai non c'è che una vis 
d'uscita, che è anche la più roita. 

Deliberare in Consiglio la non accettazione del 
le dimissioni del sindaco, confermare, compietan= 
dola, la Giunta, © poi fissare una discussione sulla 
questione dell'Esposizione. 

Tutto il resto è accademia, — Le situazioni 
vanno definite in modo chiaro e netto. 

Pel direttore del Manicomio. — ll 
comm. Colucci, regio commissario degli ospolali 
di Roma, ha chiamato a far parte della Commis 
sione esaminatrice dei titoli dei concorrenti al p?- 
sto di direttore del Manicomio i professori Tola= 
ro e Toscano della R. Università di Roma, © g 
alienisti dottori Bianchi, Biffi e Tamburin:. Li 
Commissione è convocata pel giorno $ del pros! 
mo novembre. 

P'ongresso Medico. — Per domani si 
26, è indetta la grande riunione del Comitato cel. 
trale del 5° Congresso di medicina interna © 
sono invitati i membri dei Comitati scientifici, È 
presidi di tutte le facoltà mediche, i presidenti 
delle Accademie ed istituti scientifici del regno, | 
senatori e deputati medici, i presidenti di tutti 
Comitati locali. L'adunanza avrà luogo alle 8 1 
nella sala delle riunioni al Congresso nella Une 
versità, 
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1 1° Collegio — Per una speciale corte- 
sia (gincchè lo spazio dei giornali in questo mo- 
mento è prezioso), verso un valoroso patriota, 
qual'è il colonnello Gattorno, pubblichiamo la se- 

lettera : 
Roma, 24 ottobre 1602. 
gregio Signor Direttore, 
lu cronaca del sto pregiato giornale di oggi, 
sotto il titolo — Un grave inconveniente = si de- 
plora che assessori municipali valgansi della loro 
“arica por farsene appoggio neile prossime elezioni. 

q fatti, condannabili per chiunque e quali 
lo col Popolo Romano fortemente biaximo, non sono 
per nulla applicabili al Comitato democratico del 
Riono Monti, che non domandò mai concessioni 
di sorta per gli esercenti elettori del Collegio. 

lo accettai con vero piacero la presidenza dol 
Comitato per la candidatura Rosco perchò politi- 
camente più si avvicina alle mio aspirazioni, quali 
sono anche garanzia che corapiarenze di autorità 
sarebbero rifiutate. 

Il Comitato democratico Rice Monti si rivolge 
solo agli elettori indipendenti il Collegio, perchè 
essi soli sono la vera espressione della volontà di 
questo Rione, 

ll candidato avversario, cav U-tinî, che alta- 
mente stimo econ cui mi onoro aver buoni rappor- 
ti personali, lo combatto perchè jol:ticamente non 
può rappresentare il nostro Rione, uno dei più 
berali della capitalo, e duolmi in ciò essore di 
dente dai figli di Garibaldi, cho fu ed è per me 
ricordo di quanto possa avere di più sacro. 

Questo è quanto gradirei fosse reso noto per la 
verità. — Gradisca, egregio direttore, i sensi della 
più distinta stima. 


Suo dev.® Fed. Gattorno. 

Abbiamo detto in principio che si trattava di 
una speciale cortesia, giacchè noi non abbiamo 
mai sognato di far risalire al Comitato elettorale 
l’impiego dei personale municipale nella propa- 
ganda elettorale. Sono gli egregi assessori che Za- 
torano per conto proprio, e si capisce, ma faccia- 
no lavorare i loro galoppini e, non trasformino 
in galoppini il personale del munici; 

Questa, non altra, è la questione sollevata da noi, 

In quanto al colore politico delle candidature, 
ne parleremo quanto prima e vedremo poi se © 
cosa intende il col. Gattorno per fiberale, quando 
dice che il rione Monti è dei più liberati 

I rioni di Roma sono tutti liberali nella grande 
maggioranza; come pure è certo, certissimo, che 
gli elettori radicali della tinta del sig. Gattorno, 
che vuol dire repubblicani, sono la grande mino: 
ranza in tutti i rioni, compreso quello nel quale 
abita l’egregio col. Gattorno. 

Le monete critree. — Sono in circola- 
zione anche in Roma delle monete eritree, che, a 
torto, vengono rifiutate da molti negozianti e bot- 
tegai 

‘Queste monete hanno corso în tutta Italia. 

Per norma del pubblico, ceco un cenno delle 
riv desime : 

Tanto la mezza lira che la lira e quella da due, 

una faccia portano l'effigie del Re con in capo 

ona contornata : Umberto I Re d'Italia 1890; 
sull'altra fnccia si vede la Stella d'Italia, e più 
sorto la cifra indicante il valore della moneta con- 
ornata dalla parola : Colonia Eritrea ; al disotto 


ze — All'amico cav. Cesare 
, capo-sezione al Ministero del Tesoro, che 
avuto la grave disgrazia di perder= il padre, 
urliamo le nostre più vive e sincere condo» 


alto! — Per cura della sezione di Roma 
del Cinb alpino avrà luogo, domenica 30 e Iune 
dii 31 corr. una vita a Monte Morolungo (hioni 
della Duch 83:), metri 2187. Si pariirà da 
ha domenica alle 11,50 ant. 

Coloro che volessero restar fuori anche il mar- 
wilî 1° novembre potranno fennarsi a S. Anato- 
lia o a Magliano dei Marsi, ritornando coi treni 
che passano da Cappelle aile 10.40 e alle 6.6 p. 

he arsivano a Roma rispettivamente alle 2.90 
p. e alle 10,40 p. Accordi ed iscrizioni al Club 
mercoledì 25 corr. alle 5 pom. 

Renitenti di leva — Per cura della pre 
‘a, venne pubblicata el affissa, a termini di 

la lista dei renitonti della leva del 1872 per 


Da questa lista risulta che il mandamento di 
Albano ha 4 renitenti; Campagnano 1; Castelnuo. 
vo di Porto 8; Frascati 6; Genazzago 2; Marino 
8; Palestrina 3: Palombara Sabina 1; Roma 408; 
$. Vito Romano 2; Subiaco 8; Tivoli 

Im Vaticano. — Il cardinale I 
che nei passati giorni aveva sofferto 
gione in un ginoechio, è comple 

— Ieri, onomastico del cardinale Mo 
valletta, furono spediti al cardinale penitenziere 
maggiore numerosi telegrammi di congratulazioni 
€ di auguri 

— Sui primi 

le Richard, arcivescovo di Parigi, 
alle feste giubilari. 
Il canonico Bevilacqua tenue, neile +... del- 
nina », una conferenza, parlando sulle 
e feste del Giubileo papale. 
, Corso 141, avverte la sua 
distinta clientela che sono giunta lo novità. 

La Veeera sed: ei i vomiti. 

11 suicidio di elocipedista — 
L'altro ieri, un giovanotto sulla ventina, che poi 
fu riconosciuto per certo Mugnai Carlo,  recavasi 
in velocipede a Castol Giubileo, e là’ gettavasi 
sotto il treno di Roma, dopo di avore lasciato, a 
breve distanza, il velocipede o vicino al medesimo 
tre biglietti, uno dei quali indirizzato al padre. 
A quanto sembra, il povero Mugnei si è suicida. 
to po ntato da una infelice passiono a- 
morosa. 

Tentato suicidio — Il liquorista Mario 
Rossi, di euni 22, da Roma, domiciliato in via 
dello Statuto 44, da circa un anno amoreggiava 
con una sartina del vicinato, la quale, da quanto 
pare, non corrispondeva all del giova- 
notto con pari espansione. Clò determinò il Rossi 
a farne una grossa, Infatti, rimasto solo in casa, 
acceso un braciere © si chiuse nella sua camerue- 
cia, aspettando la morte. 

Se non che, poco dopo, ritornate la madre e la 
sorella, lo trovarono sul letto quasi in agonia. Da- 
to l'allarme, mercò l’aiuto di alcuni inquilini, il 

jwso în una carrozzella © via al- 
Antonio, dove fu dichiarato in pa- 


ì dicembre è atteso în Roma il 
il quale 


è torm 


Jasciò due lettere, neile quali indicava 
la causa che lo avova spinto al passo fatale. 

Altre vittime dei fanghi — Certo Luigi 
Magrini, che ha au osteria in via dei Quattro Can- 
toni, l’altro ieri, foce acquistare dei funghi, che, 
eucinati, furono mangiati da lui, dal fratello Achil- 
le, dalla moglie Domenica Bussi, do una bambina 
è dal tipografo Ferrari Umberto. Passate alcune 
ore, la famiglia Magrini fu assalita da acuti dolori. 
Ricorse subito alla farmacia e venne tratta di po- 
ricolo. Anche il tipografo Ferrari — che se ne 
era andato a casa sua — avvertì i medesimi ef 
fetti, ma in proporzioni minori. Lì per lì, non vi 
bed, ma, ieri mattina, î dolori aumentarono, Così 
si recò all'Ospedale di Sant'Antonio, dove si con- 
statarono i sintomi di avvelenamento, Ma anche il 
Ferrari venne messo fuori di pericolo. Si noti che 
i funghi fatti acquistare dal Magrini erano stati 
visitati com ultava dalla relativa bolletta! 

Ribellione — In un'osteria in via della 
Robbia, si trovava, l’altro ieri, una comitiva di 
s'ovani che, facendo chiasso o commettendo di- 
sordini, provocò l'intervento degli agenti dolla 
torza pubblica. Ma, alla vista dello guardie e dei 
arabiniri, uno della combriccola, e precisamen- 
te certo Tamagnino Domenico, di anni 28, da Co- 

seì in escandescenze ed ingiurie. Fu, na- 
to, dichiarato in arresto, 
lora i suoì compagni, nelle persone di Castel- 
lani Giuseppe, Casadei Fagonio, Patrignano Se- 
saîino e Patrignano Giacomo; ne presero le di- 
+ ribellandosi agli agenti o scagliando contro 
iesimi dei sassi. Ma rimase forza alia forsa, 
po:sìò i ribelli furono tutti arrestati, fatta ecce- 
ziono del Patriguani Giacomo, che riusoì a darsi 
aila fuga, 

Rorseggio — Le guardio di pubblica sigu- 
rezza trassero in arresto il fioraiò disocenpato 
D'Audiega Carlo, d'anni 82, perchè accusato di 
avero rubato con destrezza, nel Caffò di San Vito, 
l'orologio, del valore di L. 20, al calzolaio Bru- 
setti Giuseppe. 


Ferimento grave — All'Arco di Santa 
Margherito, în via del Pellogrino, l'orzarolo Bian- 
chi Serafino, di anni 82, per motivi non ben pro- 
cisati, venne a rissa con uno sconosciuto, il quale, 
dopo brevi parole, trasse di tasca tauto di coltello 
® giù un terribile colpo. Il povero Bianohi, ferito 
al fianco sinistro, cadde a terra, mentre l’altro da- 
vasi alla fuga. Lo stato del Bianchi, cho fu subito 
ricoverato alla Consolazione, è gravissimo. 

Litigio — In piazza Montanara il cocchiere 
Camporeale Romolo, di anni 20, avendo alzato il 
gomito più del consueto, venne a litigio con un 
suo conoscente, di nome Giovanni, per opera del 
qualo si buscò una coltellata alla ‘mano sinistra, 
Ne avrà per una settimana, L'altro, fatto il colpo, 
se ne andò como se nionto fossi 

Dal « Libro nero. » — Nello ultimo 24 
ore, gli agenti della forza pubblica eseguirono 19 
arresti così classificati : 18 por questua e vaga- 
bontaggio ; 8 per misure di pubblica sicurezza ; 
2 per oltraggi ed 1 per porto d'arma proibita. 

Constatiamo anché 7 contravvenzioni, 5 dello 
quali ad esercenti © 2 ad individui occessivamente 
ubbriachi. 

Le cadute. — Il muratore Martucci Giusep- 
pe; di anni 42, recandosi dal suo padrono in via 
degli Zingari, ruszotò per lo scalo @ si fratturò il 
braccio destro. 

E sorte ugualo toccò alla domestica Barbieri 
Assunta, di anni 54, nella vaccheria in via Fla- 
via 66, la quale, cadondo, si spezzò la soscia si 
nistra. 

Di tutto un po’. — In via Emanuele Fili- 
berto, certo Carrozzi Raflueie, bistiociandosi, per 
motivi di gelosia, con tal Giacomo, non meglio 
identificato, gli esplose contro due colpi di revol- 
ver che, fortunatamente, andarono a vuoto. 

— Alla bambina Pierelli Assunta, nella paterna 
abitazione, via Rasella 134, si appiccò ;l fuoco ad 
una manina della veste, 

Il fuoco fu subito spento, ma la poverina ripor: 
tò dello ustroni abbastanza gravi al braccio. 

— Certs Rosa Del Tutto, da Pesaro, e Cassi- 
nelli Angela, da Isola del Liri, in vir dei Campa 
ni, vennero a rissa per sciocchi motivi. La Del 
Tutto, cho fu arrestata, morsicò ad una mano la 
Cassinelli, la quale ne avrà per una quindicina di 
giorni. 

— Al Ponte di forro, il vetturino Antonelli En- 
rico, d'anvi 28 — al qualo il cavallo aveva preso 
la fuga — volle saltar giù dal logno. Il poveretto 
si ruppo la gamba sinistra, 

— Cocchini Amalia, d'anni 27, in Borgo Vitto- 
rio, cadde così malamente da spezzarsi il braccio 
destro. 

Il vantaggioso siste: prezzi fissi 
è stato impiantato da Eugenio Fiorentino anche 
noi negozi di confenzioni e novità per siquora 
via Nazionale n. 48, come gi i in quelli 
di via del Tritone n. 18 

dott. Piccinini è tornato in Roma è 
riceve per casi di ostetricia o malattie di doune il 
lunedì, mercoledì e sabato dalle 2 alle 8 in via 
dolla Stamperia N. 75. 

Le tre vendite dell'appartamento 
della distinta pittrice, di cui parlmmo ieri, ricor- 
diamo che hanno luogo domani 26, gioveli 27 e 
venerdì 28 oro 10 ant., nella Galleria via Naziona- 
le 50, ove il tutto si sta trasportando da! viliino 
in via Goito, Appartamento ben montato, e si pos- 
sono fare ottimi affari, nulla mancando di quanto 
può guarniro un palazzo a fantasia, per la varietà 
dei mobili, sopramobili e tappezzeria, e ciò si può 
rilevare dall'elenco a stampa cho trovasi presso il 
portiere del palazzo sudd. L'incarico di questo 
vendito è stato affidato alla ditta Castelli e Muo- 
cioli Giulio. 


guenti. 


la Ingham. 


Piccola Cronaca di Roma 


Per i padri di famiglia — Nol vicolo 
Duo Macelli, 48, sono aperte le iscrizioni por gli 
alunni delle classi elomeutari, le famiglie dei quali, 
desiderassero che i loro figli dopola scuola venis- 
sero intrattenuti sino a sora. I ragazzi, affidati 
alle cure di bravi insegnanti, dopo una breve ri- 
creazione, eseguiranno il compito loro assegnato 
nella scuola, Îl quale compito verrà spiegato e 
fatto eseguiro colla massima diligenza. Per coloro 
poi che lo desiderassero sì daranno delle verondo 
lezioni in materia olomentare ed anche tecnica, 
Nello stesso locale, dalla 9 ant. alle 2 pom., sarà 
aperto un corso d'istruzione complementare alle 
scuole elementari per quelle signorine che inten- 
dessero avviarsi agli studi superiori 0 che avessero 
desiderio di perfezionarsi nei lavori donneschi. Si 
ricorda infine che, nel medosimo localo, si trova e 
fiorisce il Giardino d'infanzia diretto da quella 
valento edu; la signora Medarda Broglio. 

Esposizione Colombiana — 
zo di Bella Arti stanno esposti i bozzetti dl 
sizione Colombiana, dalle 10 ant. alle 4 pom. 

Per malattie di petto e di cuore — 
Il prof. comm. Ottavio Leoni dà consulti privati 
tutti i giorni, meno il lunedì, dalle 3 alle 5 p. via 
Veneto n. 14, p. jazza Barberini 

La Resorcina nella difterite como 
mezzo di cura più semplice © più efficace. 

Pubblicazione recentis-ima del dott. Galanti ; 
presso la libreria Paravia ; cent, 50. 

Vendita all'asta mercoleiì 25, e giovedì 
27, alle ore 10 ant., in via del Pantheon 49, di 
mobilio, letti, tappezzeria ed altro tutto în ottimo 
stato, Il perito: V. Scalzi. 


TEATRI DI ROMA 


trice, che 


Valle. — Por questa sera è annunciata un'al- 
tra di quelle serate che la sola compagnia Novelli 
può ofìrire al pubblico di Roma, 

Stasera duuquo Teresina Leigheb, la più leggia- 
dra, simpatica el intelligenie artista, dà îl suo spet- 
tacolo d’onora chi è davvero promettentissimo, va- 
riato © divertente: Patulrac! commedia di Salve- 
stri; 2..., conferenza di A. Salsilli, e la briosa com- 
media di O. Ruborti: IL bell'Orfeo. 

— Martodì 1. novembre, con l’Ostacolo di Dau- 
det, la compagnia Marini priucipiorà le suo rap 
presentazioni. 

Saranno date le seguenti novità: 

Spettri, dramma in 8 atti di E. Ibsen — I di- 
sonestî, dramma in 8 atti di G. Rovetta Bla- 
sone venduto, commedia in 3 atti di G. Costetti 
— Parigi fine di secolo, comm. in 5 atti di Blum 
6 Tochè — Il dottor Muller, comm. in 8 atti di 
G, M. Scalinger — Casa Bombelli, dramma in tro 
niti di G. Gabardi — Perla, comm. in 4 atti di 
G. Scalinger — I mariti vecchi, comm. in tro atti 


Quirino, — Una bellissima od affollata sala 
iersera per lo spettacolo d'onore della signora Vi- 
tale. L'Orfeo suscitò l’abituale entusiasmo e la va- 
loute e graziosa artista, dalla voca bella, chiard, 
squillante, unita al una grazia non comune, fu 
fosteggiatissima cd ebbe moltissimi fiori e doni di 
valore. 

Stasora IZ Borgomastro, nuova oporetta deì M. 
Lombardo. 

Politenma Reate — Meravigliosa cd im- 
ponente la lotta sostenuta iersera dai due più 
forti lottatori, G. Rasso © Pierri. Diesi minuti ap- 
pena, interrotti qua e là da grida di ammirazione, 
'ontusiasmo d'icoraggiamento.... Poi, dopo ercu- 
lei, potentissimi attacohi, Pierri, il Jeone della 
Grecia, atterrava Giorgio Rasso, lo stritolatore 
dell'acciaio... applausi, grida. La folla invase la 

ista , Ferdinando Rasso sfidò il Pierri ; Bartoletti, 
foramai eterno oratore svociato frai lottatori, vi 
leva parlaro, ed intanto l'ontusiasmo, l' interesse, 
la discussione si faceva più viva che mai ; il Pier- 
ri ritornò a prendere le 500 lire versato per la 
scommessa © quell’immensa moltitudine, finalmen- 
te, a stento sgombrò la grandiosa sala commen- 


tandi LR 
Stasera lotta di decisione a tutta oltranza fra 


‘Robinet 0 Giorgio Rasso — due altrettanto forti 
e bravi — accadrà lo stesso? 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Valle — Le tovanse malrimonioli | Ore 9. 
Vattimo. © Îl Borpomastro - ore 2. 
culrinoan Benle - Sfida di lotta — Ore 9. 

azo L= Tutto le sere variato 
nit0ro 611. Postivi ore 5 pom. Ingresso 


Breve tempo 


con maspesalimitatissima 


SI PUO REALIZZARE 


UNA FORTUNA 


Chiedere programma alla Banca 


Fratelli Casareto di Francesco 


Genova - Via Carlo Felice, 10 - Genov 

e dai principali Banchieri e Cambiovalute 
NEL REGNO. 

| In ftoma rivolgersi aì banco Mogzi piazza S. Si 

| ventto, rimpetto alla Posta centraio - Luigi Corbueet 

inzza dì Spagna, $$ - Remo Palladimi, via Convertite 

17" Gincomo Prato, vi Nazionale, 28 B. Morta, vir 
rattina, 


MAGAZZINO INGLESE 


Via delle Convertite, 12 e 13. 
Grandioso assortimonto di Maglierie, Mutande, 
Calze di lana inglesi, Pantofole, Sottane, Vesti da 
camera, Flanelle di ogni specie, Tappeti, ed altri 


DIFFIDA. 


Tl sottoscritto diffida il pubblico di accettare in 
pagamento ed acquistare un titolo da 5 Azioni della 
Società del Gaz di Roma, portante il N. 2011 a 
2015, cho gli è stato derubato ieri 23 ottobre, ed 
in caso prega di darne avviso alla Questura di 
Roma cha sta istruendo il relativo processo. 

Achille Nizzica, 


Emporio d’articoli sanitari 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nò inolle, nè palato artificiale, del 


D'Adler Dentista 


oî Philadelphia), Operazioni ed i 
useusibili. — Roma, Via Nazionalo 114, p. p. 


Ultime Notizie 


Il ministro Brin è ieri giunto a Torino alle 
12,35 pom. ricevuto dal prefetto, da parecchi ex- 
deputati e dalle notabilità cittadine. 


Presieduta dal ministro Bonacci si è ieri riu- 
nita al ministero di grazia e giustizia una com- 
missione di magistrati per l'esame di alcuni pro- 
getti di riforma della procedura penale. 

Il ministro Martini è ritornato a Roma. 

E' pare ritornato l'on. Lanzara ed è partito 
per Napoli l'on. Corsi. 


L'ambasciatore d'Italia a Madrid, marchese Maf- 
fei, diede ieri una colazione alla quale interven- 
nero l'ambasciatore di Francia, altri membri del 
Corpo diplomatico e i sotto-segretari di Stato alla 
presidenza del Consiglio ed alle finanze. 

Oggi si riunisce, al ministero delle finanze, il 
Collegio dei periti doganali 

O tare 
Italia, Francia e Tunisi, 

(N) Parigi, 24, 5,12 pom. — Il Temps ha 
interrogato il signor de Wrailles sopra l’intervi 
sta col comin. Ressmann, ambasciatore italiano a 
Parigi, riguardo all'aîfare di Tunisi, pubblicata 
ieri dal Parti National. 

Il signor de Noailles rispose che per il momen- 
to egli non aveva nulla da dire in proposito, ma 
che non credeva che il comm. Ressman: 
avuto ricorso ad una intervista per formulare una 
accusa di slealtà contro il governo della Repubblica. 

Il 10r de Noniiles crede che si debba aspet- 
tare che il comm. Ressmann abbia smentito 0 
confermato le dichiarazioni, attr:buitegli dal Parti 


National. 


Un telegramma al Times da Parigi conferma la 

smentita data alla vi che la Frangia avesse pro- 

messo all'Italia di non occupare la Tunisia. 
Notizie d'Africa, 

Il governatore Baratieri — raccontano i gior- 
nali eritrei — il 4 ottobre imbarcato sul piroscafo 
Africa giunse ad Assab, ricevuto dal commissario 
civile Pestalozza, dal presidio e dalla popolazione 
indigena plaudente. 

Il'giorno dopo si recò a Margablè, distante cir- 
ca 12 chilometri da Assab, e là ebbe luogo il so- 
lenne ricevimento degli Sceik. 

Tra i notabili venuti ad ossequiare il governa 
tore si notava il Sultiuo di Raheita. 

Ritornato ad Assab, l'on. Baratieri visitò il for- 
te, l'ospedale, ove sono degenti solo 5 uomini e 
2 donne, le casermett: e le scuole dirette dalle 
suore di carità, le quali fecero cantare dalle pic- 
cole allieve un coro di circostanza. 

ll governatore, soddisfatto della visita e dell'or- 
dine che trovò regnare nella piccola colonia, dopo 
aver ricovuto i notabili europei, i capi servizio e 
i negozianti baniani assabesi, si imbareò la mat- 
tina del sei sull’Africa e fece ritorno a Massaua. 


Per il trasporto delle we. 

A complemento di un telesramma da Vienna 
il ministero di agricoltura, industria e commercio 
comunica 

« Per gli accondi test presi col governo austro- 
‘ungarico, la dogana di Ala lascierà transitare i 
vagoni serbatoi, contenenti uva pigiata, senza di- 
stinzione aleuna relativa alla forma loro o alla 
materia, onde risultino formati. 

« E' soltanto prescritta la disinfezione esterna 
dei vagoni, con uva soluzione all'un per centodi 
solfocarbonato di potassa. 

nchè sia pronto all'uopo l'occorrente, è 
consentito 1l libero passaggio dei serbatoi an- 
zidetti. » 

ga PISTA 
Vini per la Francia. 

La Navigazione Genera!e Italiana ha già dispo- 
sto che, nei primi giorni di novembre, il piro- 
scafo « Faro » parta con nuovo carico di vini dalle 
Paglie per Rouen e Bordeaux. 


Convenzioni marittime. 


L'onorevole Fiuoechiaro Aprile, Ministro delle 
poste e dei telegrafi ha definito, colle Società di 
Navigazione sussidiate, le convenzioni, introdu- 
cendovi alcune modificazioni intese al riordina- 
mento dei servizi marittimi. 


R. navi armate. 


(8) Spezia, 24 -- Stamane, sono partite per 
Gaeta le RR. navi Morosini ed Affondatore. 

Il 22 il Ruggero di Lauria è partito da Cortù. 

Da Gacta è partita il 28 corrente la Saetta, © 
iori (24) è giunta la r. cisterna Tevere. 


NFORMAZIONI ESTERE. 
Condizioni sanitarie. 


(6) Budapest, 23. — Dalle ore sei di jerse- 
ra fino alle sei di stasesa vi furono 13 casi e 17 
decessi di chelera. 

(S) Semlino, 24 — Dall'esame bacteriatogico 
di alcuni morti di malattia sospetta. risulta che si 
tratta realmente di cholera asiatico. 

Dal 19 corr. a stamane sonu nrorti 5 operai è 
| altri 2 sono ancora malati, 


(5) Vienna, % — La Wiener Abendpost an- 
munzia che, a Florisdorf, presso Vienna, un coc- 
chiere fu colpito da cholera asintico. 

Egli raccontò che, essendo sudato, aveva bevuto 
acqua del Danubio prima di ammalarsi. 

ll cocchiere morì ieri. 

Furono presi tutti i provvedimenti richiesti 
dal caso. 

A Seboezen, presso Pettau (Stiria), vi furono due 
decessi, dovuti a malattia sosp-ita, probabilmente 
al cholera, sebbene non sia accertato. 

La salute del Re di Spagna. 

(8) Madrid, 25. — Notizie ufficiali da Sivi. 

glia‘in data di oggi recano che il Re ha passito 


bene la notte scorsa, La sua convalescenza con- 
tinua in modo regolare e soddisfacente. 


Delegazioni austro-uugariche. 


(8) Vienna, 21. — Delegazione ungherese. 
— Il coute Czyraky, caposezione al ministero de- 
gli esteri, rispondendo in nome di Kalnoky ad 
interrogazioni di Ugron, dichiara che la legge 
sulla giurisdizione consolare entrerà in vigore 
probabilmente verso la metà del venturo anno 1898, 

L'Assemblea all'unanimità, meno tre voti, pren- 
de atto di tale dichiarazione. 

Poscia sì apre la discussione sul bil 
guerra; essa continuerà domani. 


Nel Marocco, 

(N) Parigi, 24, 5 pom. — Si ha da Marsi- 
glia che una lettera da Tangeri annunzia che lo 
stabilimento dello influenza marocchina a Tonat, 
a Gonzara, a Tidi Kel sarebbe un fatto compiuto 
con il consenso tacito della Francia. 


La conferenza monetaria. 


Il Temps ha da Bruxelles : « Finora diciassette 
potenze hanno accettato l'invito degli Stati Uniti 
alla prossima Conferenza monetaria di Bruxelles. 

Si conta sulla presenza di una cinquantina di 
delegati. 

le potenze aderenti ai citano l' Inghilteni 
le Indie, În Francia, la Germania, VA TE 
talia, i Paesi Bassi, la Svizzera, la Rumania e il 
Messico. 


io della 


Grecia e Rumania. 

Lo Standard ha da Vienna: « Il Governo ru- 
meno sta per mandare una notacircolare alle po- 
tenze sulla vertenza colla Grecia, dimodochò i 
Gabinetti avranno il caso posto davanti a loro da 
ambedue le parti. 

Vi sarà nulladimeno poca inclinazione da nes- 
suna parte a intervenire nella faccenda. 


Neve e freddo. 

(Sì Londra, 2 — La temperatura è freddis: 
sima. Le montagne del Nord del Paese di Galles 
sono già coperte di nese. 


= 
Movimento della navigazione. 


(S) Montevideo, 2 — 
sa di Genova, della Veloce. 

(S) Spezia, 2% — E' qui giunta la nave ar- 
gentina 25 de Mayo. 

(8) New-Xorh, 2 — L'Ems, del Lloyd 
germanico, è partito per Genova. 


borse e Mercati 


È Roma, 24 ottobre 1892. 

La settimana non poteva esordire con disposi 
zioni migliori. Tutti i valori o quasi segnano un 
miglioramento nei corsi. 

_ La Rendita formissima sfiorato il prezzo di 95,95 
riguadagnò il corso di 96 spingendosi fino a 96,07 11 
per chiudere leggermente più dobols 9,03. | 

Le Generali guadagnando circa lire cinquo in 
apertura col prezzo di 370 reagirono a 368,50 per 
riprendere vigorosamente e chiudere a 371 dana 
ro sempre con affari importanti o seguitati. 

Moglio contegno anche pel Mobiliare che ebbe 
scambi abbastanza attivi da 539 a 538 ed in ulti= 
mo 540, 

Fermo le Condotto da 435 a 482 per terminare 
438 a 432, 

Meglio anche le Immobil 
a 572. 

Il Gaz oscillò da 952 a 950 è per ultimo 953, 

Qualche affare in Acqua Marcia 4 1185 in Ome 
nibus da 185 a 186 o in Risanamento a 190. 

Inattivi i valori ferruviari. Moridionali 664 a 
662. Mediterranee 544 a 543. 

Cambi deboli: Francia 108,75 — Londra 25,90. 

pets 

Ore 6.30. — Rendita 95,92 12 — Generall 
870 1;2 a 872 — Mobiliaro 598 — Meridionali 664 
— Mediterraneo 544 — Condotte 432 —— Immobi: 
Niari 170 a 169 — Omnibus 186 — Risanament{ 
179 — Acqua Marcia 1185 — Gas 952. 


i negoziata da 371 


— | 


BORSE ITALIANE. — 24. ottobre 1892, 
N. B. — I prezzi sono a fine mese. 


VALORI 


Genova | Milano | Torino 


x FRANCIA 


) Parigi, 25 — Il gruppo parlamentare vi- 
ticolo votò un ordine del giorno, col quale prote- 
sta contro qualsiasi diminuzione’ della tarifta mi- 
nima e si oppone alla discussione degli articoli di 
qualsiasi progetto che porti una diminuzione qual- 
siasi di tale tariffa, 

— I senatori @ deputati dei Dipartimenti seri- 
coli inviarono una Commissione di cinque mem- 
bri al Presidente del Consiglio, Loubet, per pro- 
testare contro la convenzione commerciale franco- 
svizzera. 

La Commissione delle dogane decise di udire il 
ministro Jules Roche, prima di cominciare l’esa- 
me di tale convenzione. 

(N) Parigi, 24, 12.35 pom. — Il meeting bu- 
langista, tenutosi ieri a_ favore degli scioperanti 
di Carmaux, fu tumultuos 

Un anarchico, avendo gridato « Abbasso la pa- 
tria! », provoco il tumulto. 

Un individuo fu ferito a colpi di coltello ; final- 
mente gli anarchici furono espulsi. 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 24, 9.46 pom. — Il generale 
von Schweinitz, ambasciatore tedesco a Pietrobur- 
ottenne finalmente di essere messo a riposo, in 
seguito ad una udienza ottenuta dall'Imperatore, 
nella quale allegò la suo grave età, compiendo 
egli il 30 dicembre 1l settantesimo anno, e la sua 
salute cagionevole, per le conseguenze della pol- 
monite avuta nell'inverno scorso. 

La famiglia lo ha già preceduto a Cassel, dove 
intende di stabilirsi. 


(8) Berlino, 2. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung conferma che il generale di Schwei- 
ambasciatore di Germania a Pietroburgo, si 


è dimesso per motivi di salute. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Oorriere di Vienna. 
a, 24, 5.35 pom. — Gli avvéni- 
menti di Budapest hanno fatto una penosa im- 
pressione sull'imperatore. Questo era intenzionato 
di soggiornare a God0lI5 presso Budapest sino alla 
fine di novembre. In seguito a quegli avveni- 
menti ritomò oggi coll’imperatrice a Vienna. 

La crisi perdurerà qualche tempo, perchè si in- 
tende evitare le apparenze di un. trionfo dell'op- 
posizione, e poi per ln di'ficoltà di trovare un 
nuovo presidente del Consiglio. 

Il conte Apponyi è escluso precisamente perchè 
attaccò il progetto di conciliazione fra l'esercito ed 
i vecchi Ronveds. 

Tuttavia il ritiro di Szapary dopo la diseussio- 
ne del bilancio è sicuro. Anche il ministro dei 
culti, conte Osaky, è deciso di ritirarsi. 


SPAGNA 


(8) Siviglia, 2 — I vescovi che presero parte 
al Congresso cattolico si sono riuniti sotto la pre- 
ridenza del Nunzio pontificio ed hanno reduito i 
messaggi da inviarsi alla Regina-Reggente ed 
ai Papa 

(S) Siviglia, 24 — L'arcivescovo di Siviglia 
ofiri un lunch ai vescovi ed ai preti che facevano 
parte del Congresso cattolico. 

Vi assistevano il Nunzio pontificio e le autorità 
civili, 

(S) Siviglia, 2. — Il Municipio diede oggi 
un pranzo in onore dei vescovi che presero parte 
al Congresso cattolico; ma la maggior parte di 
essi erano già partiti. 


PORTOGALLO 


(@®) Lisbona, 2A — Elezioni politiche — Fu- 
rono eletti quattrò deputati monarchici e due re- 
pubblicani. 

Serpa Pinto e Mariana Carvalho furono rieletti. 

Scoppiarono alcuni disordini e vi furono alcuni 
feriti a Cintra, dove vennero inviate truppe. 

(N) Madrid, 24, 4.40 pom. — Da Lisbonasi 
annuncia che il gorerno avrà nelle elezioni ge- 
nerali la maggioranza, formata di riformisti e 
progressisti 
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Banes di Sconto . 
Banca Ottomana . .| 
Oredito Fondiario 
Azioni di Suer . . | 
Agioni Panama, . . 
Lotti Turehi 
Forr. Meridion. ital.| 
(sull'Italia . . ..| 
jsu Londra. . ..! _ 

su Madrid... . (5) 
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(N) Parigi, 24, 5,15 pom. (fonte francese) 
Apertura forma dietro buona tenuta dello piazze 
estere. 

Più tardi in seguito a cedimento nei valori ok 
tomani e a debolezza di Borlino, le disposizioni die 
vennero meno buone. 

Finalmente, aggiungoudosi a questo In mancan= 


sa di affari, la 
È Den 
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Dispacci d'urgenza del giornali 


Liverpool, % ottobre, ore 4,15 pom. [urg.]apsi 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno 
Importazioni del giorno 


TENDENZA: sostenuta 


Mavro, 34 ottobre, 


STATI BALGANICI 


Il generale Igna- 
tieîf ha indirizzato alla Società « Velika Serbia » 
una lettera per protestare contro l’ occupazione 
austriaca in Bosnia e in Erzegovina. 

Egli assicura che la Russia non ha dato aleun 
mandato all’Austria-Ungheria e che non vi è stato 
alcun impegno, preso dalla Russia, durante la 
campagna del 1877. 

La Russia non tarderà a chiedere lo sgombro. 

L'intervento del celebre generale diplomatico è 
considerato come inopportuno dal governo serbo, 
che tiene a restare estraneo a qualsiasi agitazione, 
che potesse creare delle difficoltà all’ Austria Un- 
ghieria. 

Il signor Ristiteh ha dichiarato che se le ele 
zioni foesero favorevoli ai radicali, la Reggenza 
si sottometterebbe © richiamerebbe al potere il si- 
gnor Pashitch. 


Cotemi + Vendito effattve. 
TENDRNZA riservata per f. oitobro 


Cusfè - Santos good average - Vendita saechi N. 
TENDENZA riservata Presso por f. ottobre di. 


Petrolio 
TENDE 


fino corrente . ... 
: Indeelsa per fi 


itrutto - Vendita del giorno . . ... . .. Quintali 
“PENDENZA riservata Presso per £ mese L. 48,50 
ue = TESO, 
New-Xork, 24 ottobro Petrolio Sì. While . Fr. 
Filadel n aa » 


ore 4,10 pom. 


FEE, | rnosa, [raxuessa 


ORIENTE 


L'Agenzia Havas ha da Costantinopoli 

Il direttore del liceo greco di Monastir, in Ma- 
cedonia, è stato arrestato. Egli è accusato di aver 
voluto formare un Comitato insurrezionale e di 
aver mantenute delle relazioni coi Comitati centrali. 

Ai suo domicilio sono state sequestrate delle carte 
compromettenti è sonv state mandate al Sultano. 


Mercato bestiamo alla Villotto. 
Parigi, 29 ottobre, ore 4.0 pom. 
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LA 


Exrico Fo\BRuNE 


— Per 
lallocc: 


ci trovi il tuo tornaconto, mio bel- 
ru senza di me? Semplice- 
mente Fabrizio di Manerville, ossia uno scono- 
sciuto, mentre l’amico del visconte d'Aygrefenil- 
les è gualcheduno nel mondo brillante, nei circoli 
delle corse e nei saloni delle signore. D'altronde 
ripeto — nulla t'impedisce d’andarteno 
‘uo e di lasciarmi andare dove voglio. 
— Dove vuoi che vada? 
ebbene, allora resta, e ti prometto di avere 
per te, davanti al signor Lorèchaud, i maggiori 
riguardi. 

— Tu persisti dunque nel tuo progetto? 

— Certamente, ed anzi io credo trovare colà 
il momento psicologico... Il nostro tipo si dirige a 
quel restaurant là în fondo; facciamo il giro ed 
entriamo per un'altra porta, perchè non si accor- 
ga che lo abbiamo seguito. 

Eusebio Lorèschand stava appunto per entrare 

i stabilimenti ove i visitatori 


dell'Esposizione potevano cibarsi al'suono di una 
musica esotica. 

Sembrava il più elegante, sia per la profusione 
degli specchi e delle dorature e per la stranezza 
della sua architettura esteriore ed interna, che 
per la sun orchestra composta di Triganes dai co- 
stumi scintillanti. 

Egli si avanzò traverso alle tavole, popolate da 
consumatori e sedendosi in un angolo, ordinò la 
colazione minuziosamente, come chi annetto a que- 
sta operazione una speciale importanza. 

Nello stesso punto d'Aygrefeuilles o Manerville, 
che avevano fatto il giro dell’edifizio entrando da 
un’altra parte, venivano ad installarsi vicino a lui. 

Tutto assorto nella lettura della lista, Lorèchand 

aveva osservati @ continuava a dare le istru- 

al cameriere. Questi dopo aver preso gli or- 
dini del cliente che pareva aver scelto a posta i 
piatti più ricercati e più cari, ed i vini più pre- 
libati, si rivolse ai nuovi venuti. 

Istintivamente Lorèchand gettò uno sguardo dal- 
la parte de’ suoi vicini, riconobbe di primo acchi- 
to il suo interlocutore della torre Eiffel, e la sua 
fisonomia si rischiarò all'aggradevole ricordo. 

Gontran non fece motto, e spiegò. gravemente 
la sua salvietta ; ma si era collocato in modo da 
non perdere un solo movimento di Eusebio e con- 
tinuò, senza affettazione, a intrattenersi con Fa- 
brizio : 

— Non lo saluti? — domandò questi a bassa 


— Traci dunque ! e sopratutto non voltarti; il 
momento non è ancora opportuno ; parliamo di 
tutto quello che vuoi, ma che egli non dubiti un 
istante che noi siamo qui per lui. 

Abbiamo visto che Manerville aveva per il suo 
amico una deferenza che confinava colla sommis- 
sione. Egli si conformò alla consegna e si mise a 
ciarlare, mentre mangiava, della probabile vitto- 
ria di Cosacco alle prossime corse di Auteuil, ed 
alzava la aoce non dissimulando che gli altri con- 
sumatori apprendessero dalla conversazione che e- 
rano in presenza di uno sportsman. 

Paesò una mezz'ora e Goncran parsva così poco 
occuparsi di colui pel quale esclusivamente trova- 
vasi in quel posto, che Fabrizio cominciava a so- 
spettare che il suo amico l' avrebbe mistificato 0 
che avesse rinunziato alle proprie intenzioni. 

Frattanto Lorèchand faceva ampiamente onore 
alla sua colazione succulenta ; i piatti si succede- 
vano davanti a Ini come le bottiglie di vino por- 
tate rispettosamente in un cestello dal cameriere, 
respirava penosamente, stirandosi sulla propri 
seggiola, i suoi occhi erano accesì ed una tinta 
rossa coloriva le sue guance. 

Tutto ad un tratto emise un lungo sospiro di 
soddisfazione e con voce sonora disse al camerie- 
re che accorreva: 

— Portatemi il caffè e dello Champagne finis- 
simo se ne avete dell’ertra. 

— Noi abbiamo le migliori marche, signore, 

Ed il cameriere sparì di volo. 


In questo punto Gontran alzò la testa, guardò 
dalla parte donde veniva quella voce fragorosa, e 
come se per la prima volta si accorgesse di Euse- 
bio, le sue labbre si atteggiarono ad un sorriso. 

Benchè impercettibile questo mezzo sorriso non 
isfuggi a Lorèchand il quale era precisamente in 
quella certa disposizione di spirito che dopo un 
pasto pantagruelico dispone gli uomini del suo 
temperamento ad essere espansivi. Il suo isola 
mento gli rineresceva e nulla jn quel momento 
poteva meglio solleticarlo della vista del giovinot- 
to che non gli era interamente sconosciuto e che 
aveva disposizioni analoghe alle sue, 

Non esitò più e lo salutò rel primo ostensibil- 
mente. 

Era senza dubbio ciò che desiderava Gontran, 
poichè corrispose graziosamente alla cortesia di 
Eusebio che allora esclamò: 

— Buon giorno, signore, come va da che ci 
siamo incontrati là in alto ? Quest'ascensione mi 
ha procurato un appetito» (11 diavolo, ma le mio 
povere gambe indotenzit 

— Ah! eravate montato per la scala ? 

— SÌ, io volevo sapere... Manon mi ci cogli 
ranno più! Come alle volte ci si trova d'accordo! 
Abbiamo avuto nel discendere la medesima idea. 

— E me ne felicito, dolendomi solo d'una cosa. 

— E quale? 

— Di non avervi scorto prima, e di non poter 
godere della vostra amabile compagnia che al mo- 
mento în cui dovrò privarmene... 


— Treppo gentile ! Ma io non ho fretta e po. 
tremo almeno prendere insieme il caffè... Volets 
voi permettermi di avvicinarmi ? 

— E come no! 

Manerville era stupefatto. Le cose prendevano 
piega con una rapidità sbalorditiva. 

— Questd Gontran è sempre lo stesso ! — rimu. 
ginava tra sè. 

Lorbchaud aveva dato un segnale; le tavole 
erano state riunite ed itre uomini non formavano 
più che un gruppo solo. 

— Benchè abbiamo avuto stamane il piacere di 
abbozzare un principio di relazione, credo bene che 
prima d'andare avanti, noi ci presentiamo più 
completamente l'un l'altro, disse Gontran con una 
certa posa. Questi è il mio amico Manerville. 

Lorèchaud s'inchinò. 

— Tn quanto a me; io sono il visconte d'Aygre- 
feuilles. 

— Avevo letto il vostro nome sul registro. 

— Come io feci conoscenza col vostro, associan. 
domi al pensiero così giusto da voi espresso. 

— Oh! fece l’altro, arrossendo pel piacere, ma 
affettando un'aria modesta, buon Dio! è un'idea 
che mi è venuta spontaneamente, ma questo pen- 
siero che ebbe la fortuna di piacervi, ho dovuto 
contrassegnarlo con un nome molto plebeo : En- 
sebio Loréchaud.... 

— Di Cincinnati 


(Continuo). 
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MUNE n MINE 


all'Ioduro di Ferro inalterabile ® 


dai DALL' AGCADEMTA DI MEDICINA DI PARIGI 
EM PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PARTECIPAZIONE 
DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA 


l'Iodio è del Ferro, queste Pillole 
vengono prescritte dai medici da oltre 
quarant'anni in tutte quelle malattie 
ove occorre un’energica cura depu- 
rativa, ricostituente, ferruginosa. 
Esse offrono ai medici un agente 
terapeutico dei più energici peristimo- 
lare l'organismo e modificare le costi 
tuzioni linfatiche, deboli o affievolite. 


N.B.- pi 
delle vere Pillole di Blaneardyesigere il 


nostro siglito d 9A 
Jin ruttv, 

nostra firma 9A 

Unioa des Fabricsnts. 
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Berne TURI 
eb Vendita autorizz. dal Consiglio d’igiono TM 


in dada det 25 Dicembre 1899, 
Partecipando delle proprietà del- 


AI CAPITALISTI 


Cederebbesi brevetto ultima invenzione, ra- 
mo architettura, metodo per costruire solidi e 
leggeri tramezzi (| introdotto in 
altri Stati con ottimo Guadagno lu- 
croso. Nessuna spesa impianto macchinario, e- 
seluso da concorrenza. Dirigere offerte, tede- 
sco 0 francese, e. 8383 m. presso Maasenstein 
e Vogler, Milano. 


‘e rappresentanza in Roma e prov 
Piazza S. Nicola de' Cesarini 


LIQUORE 


STOMATICO AICOSTIrDEaTE 


FS FEGATO DI MERLUZZO| 


CON GLICERINA 
ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato | 


semplice senza nessuno dei su 
venienti. 
SAPORE- GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE. 


11 Ministero dell'Interno con ava decisione 16 1u-| 
BI glio 1890, sontito il parore di ma: 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


EMULSIONE 


eli solamente la genuina EMULSONE SCOTT 


SCOTT 


D'OLIO PURO DI 


ipoon- 


Consiglio 
di Sanità, permetto la vendita dell'Emu?- 


preparata Scott & Bowne. 
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Afare buo sl into anche a rate. Dirigecsi Ca: 
mmerciale, Venti Settembre 


tiguoneRi 


Volendo vi 


MACCHINA | PER GHIAOCIO = 


chè buona, Scrivere all'ing. O, Mottura, Via Cavour 310. 


40 0 50 MILA LIRE DISPONIBILI "ic 


di casa decente in buona posizione, gravata di mutuo a fn- 
ore Iitituto Credito Fondisriu. Per sehiarimenti rivolger- 
si allo studio avvocato Luciani, Via della 


VENDESI A PREZZI FISSI 


mento completo. Visibito dal mezzogiorno în poi V. 
poli 4? int. 10 presso Ministero Guerra. 


ppartamento con 
dirigersi Toti 
ioni di appar 


CAUSA PARTENZA ss 


piazza Spagna N, Sì A con nume 
lamenti, vili a Gondizioni favorevoli: Intor 


VASTO ED ELEGANTE SALONE sese: 
li, apparecchi d'iltminazione, acqua Marcia, eco. Affittasi 
nie Crono, Sole Rivolgersi Corso Vittorio Fanno 
ACCIZTARNI, tina, ae pordiore, vasche da ia 

ci 54 procmità via Arena, prssi 
APPARTAMENTI Si cpv asgl Marg. gua per 


lo scale, Via del Governo Vecchio 118 p. 2. Dirigersi al 
porti 06 


TRE GRANDI APPARTAMENTI sie Gondot 
Pr iitari rivolga nr Anglo Canone 
da ainsi 


QUATTRO GRANDI BOFPECHE sti 


slendida situazione, via del Clementino e via della 
Hivolgersi nl portiere Via del Glementino Ok 962 
VIA. FARINI: fti:0* cucine pata po 
susino, (to piano ul mezzanito, 

si 


VIA FIRENZI 


terrazza a livello con vi 


iano 1, nobile 16 cam 

Mie di maria Sienna 

‘ura, cucina, scala di servizio, ac° 
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CERCASI LIRE 3000. siste 


5, CARLO, AL DORSO 439 ici 


rantite, restituzione capitale ll 


CERCASI SOCIO Eos Ta 


D'AFFIVPARSI. 


APPARTAMENTI E VILLINI iretgmotit 


te con mobili artistici. In case Jatrizie e privato, per in- 
carico speciale dei proprietari sizione mezzogiorno, 
Iadicazioni gratuite. Via Frattica 114, Gelosi e ©. — 991 


13: Primo piano dî 13 grondi ‘ambienti. Secondo, 
Fanti e 6 ambienti. Rivolgersi portiere, 


î 
m DEL BISCIONE di sini 
ctr dirigersi via degl’Istituti ospitslieri peso) il 


‘| N° CATEGORIA [22 ra 
NUOVO ALBERGO FRITONE “10 


compreso, « Aperto tutta notte. » Via Tritone 164. Prossi- 
mo posta contrale. Distante ferrovia 15 minuti d'’omnibus 
pubblici che circolano per tutta Roma. 


VIA FIRENZE Nic inni reme 


lento 4 camere, ucina, 
camera d'entrata esposto parto mezzogiorno, ben finito per 
Lire 85 mensili. Dirigersi ivi 3. piano N, 5 dalle 9 a_mez- 
sogiorno. 96 


86 VIA DEPRETIS 50. Rorarizment ciegamomente 
mobiiati da afittarsi. Madame. de Krlemanice.. S88 
CINQUE CAMERE St cn rime pine pe 
ta NaYona, ingresso esclusivo sulla strada. Trattative Go: 
serno Vecchio % piano 4 fronte si 


VIA SISTINA so: Ani camere sane endia, 
SCUDERIA E BOSTEGHE firtsrin t.gimen 
8%, "6 futtgto Via dla Pressa Gb Vi dle ole 


PALAZZO. ROCCAGIOVINE dit Tee 
GRANDI E PICCOLI eat it nt, 
Piazza © Via Poli 59 p. 1. Fretta 


PIANOFORTI NUOVISSIMI %; 


nali vendonsi 0 nffittansi a condizioni disere 
no 19 p. 3. Vendesi anche mandolino buoni; 


35 perore]} SR 


7 270%] il" CATEGORIA 


it di distinta famiglia da lezioni a bambine, 
fino alla quarta elementare, compreso il 
francoso. Dirigersi tutti i giorni, eccettuato i festivi dallo 
10 ant lle 3 pom Via dello Coppelle N. 38 p. 4. prima 


Oi td 
LINGUA INGLESE Senti rcnaraingima Cone 
porone cl ; 


SIGNORA TORA TEDESCA PRE 
gi Cet ec. Va Campana 0, tterno 45 [poro Vin 
GIOVANE: fcetingicio, sraganoto, destare oe 
come commesso camminatore ed altro, Buone referenze. 
Piccini, Via dela Groco 5. 


Per i Sindaci, Prefetture, e per i Cittadini. 


Carta d' Italia 


A COLORI 

con tutte le nuove circoscrizioni elettorali, pro- 
vincia per provincia da appendersi al muro gran- 
de centimetri 75 per 100. Questa Carta d'Italia è 
indispensabile ad ogni elettore. A colpo d'occhio 
vede a qual collegio appartiene. 

Chi manda una Cartolina-Vaglia di 
all'Editors E. PERINO - Roma, rice 
sta corrente la Carta della circoscrizione elettorale. 
Chi ne ordina 10 copie ne riceverà 2 copie GRATIS. 


o, 
sà 


Società italiana per le Strade Ferrate della Sicilia 


Società anonima sedente in Roma - Capitale L. 90 milioni interamente versato 
e 


19 * Decade dal 1. al 10 ottobre 18 
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Ì 


NCIPALE. 


Prodotto 
per chil. 


Introiti 


fuori tratt. | TOTALE 


1992, 91,506 00| 


. 10,968 00) 
1891... 95.926 00| 
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Siò è pubblicata la 77* Sg 

VA co! titolo IL VERO AMICO. Ogni Comme- 

Vi dia illustrata Cent. QUIMDIEI. Inviare 
vaglia all'Editore E. PERINO, Roma, 


INGLESE iron serata 
mento. Liro 5 Mensili. Evans-Franc 
giore it." 


LINGUA FRANCESE 3rof state di par 
persation et lecture du théitre icangali o soit chee 
3 mensuei î. 5. Via 8. Vincenzo N. (Fontana Trevi] 


SIGNORA FRANCESE sete Pinton ast 
todesco, denra collocarsi come” governante è cameriera 


presso distinta famiglia. Serivero A. 800 M, fermo posta, 
joma. 950 


DISTINTA SIGNORINA INGLESE times 


di tinga 
casa: ua, Prezzi miti, Scrivere A. 8. 25 fermo in ua 


SIGNORINA TEDESCA Simone. 


lingue tedesca, francese e russa e di pianoforie, de 
dar lezioni in qualche casa distinta. Rivolgersi alla 
0 Loescher e C,, Corso 307. 
erto commesso magazzino © pinzzist 
cchine industriali e agricole © n 


coli attni. Si esige 
stà con esuzione. Serivere R. . 

DISEGNATORE sito cinte acterii 
piano regolatore e suetesstapmento m nitro Uficio. prive: 


to, corea impiogo. Ottime referenze, pretese modeste. Seri: 
vere A. L. fermo posta Roma, ia 982 


GIOVINE. ITALIANO tsutte buonasera 


ro dia cameriere, parla francese, un poco ingleso, domanda 


cr 

{o con succasso îl corso 

superiore di Magistero in Roma, dareb- 

iano, storia © geografia, matematiche © 

n casa sua 0 a domicilio, Rivoigersi al por- 
sis 


finalo del Ministero della Guerra. 
UN INGEGNERE svenire dienine afro 
qualità di osattoro, dando la necessaria canzione. Scrivoro 
$ "LZ, foro in posta Roma: Co 


SIGNORA FRANCESE sitio otte rotrontote. 
sidera posto di goremante © dicettico 0 casa, Bretribio 
mente presso prtona d'età Scrivere O. 50 pobie om. 


UN FORESTIERE cerca sbizzione e conversazione 
elementare 0 impiegato è preferito, erivero posta regia 


1 FGporo Isumauo ta Dita ENFICO sing, 
inchiostri Ditta Burger-Wirta, Lipsia, 
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NITIDENT del 


Dr J. G. Van Marter 
Dentista americano in ROMA 


Preparato solamente da 


H. Roberts & C.° 


WUINICI PROPRIETARI. 


Im polvere e liquido. 

Denti sani e bianchi nella vecchiaia. 

Indispensabile a coloro che portano 
dentiere artificiali. 

Una volta usato, sempre adoperato. 

Badare alle imitazioni 


Ogni scatola e Vottiglia portano per marca 
di fabbrica due spazzolini da denti incrociati. 


Tà polvere, L. 2.50 la scat. e L. 2 il vasetto. 
Liquido, L la bottiglia. 


96- H. RORERTS & €. — Farmaci 


della Legazione Britannica, 


a 


FIRENZE, Via Tornabuoni 17; ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36 6 


SECONDO 


INCANTO 


Vendita volontaria del Castello e tenuta di Parrano di ettari 


2015,52.80, terreni boschivi, semina; 


tivi, vitati ece. Con 30 case colo- 


fiidhe, mulino di grano ad acqua, molino da olio ecc. ecc. 


Per il prezzo L. 360,000. 


La vendita avrà luogo presso il Tribunale di 


formazioni rivolgersi in Roma, Studio legale dell'avv. P. 


SIGNORINA TEDESOI ite 
sica, erca convenlento posto, Ottime reletenta,. Scrivere 
Munchen (haviera Itinienstrasso 29 ILL Biegl: 66 


Orvieto il giorno 29 novembre venturo. — Perin: 
Delvecchio, via Naz 


NOBILATO ‘APPARTAMENTINO nine 


da pranzo, salottino. Camera x 9 letti, altra camera picco- 
la con un letto, e cucina. Via d'Azegiio N. 34 int. 150. M. 


SIGNORA GERMANICA fi'il'iineuor de ande: 
zioni e va dslle signore come lettrice, Oitime referenze, 
Prezzi miti. Via 8. Andrea dello Fratte 36 p. 3. © 918 


LEZIONI D'INGLESE E FRANOESE propria 


g fiomicili dà signora inglese educata a_L 


SIGNORINA SERIA tru tac 
mo direttrico, cassiera, segretaria, sorvegliante grande ne- 


ONESTO GIOVI CRATERE RE 
città, Lp inte de poter mettore piccolo banco 9 vetri 


PERSONA ici 


all: 0 9. pinuo in luogo centrale © facile & trovarsi per 
tiro 35 allè 35 angicipato. Serivere B, © 200 fermo posta. 


LECONS d'italion, francais, anglais ct allemand, gram 
maire, litterature' eonversation. Pradnetions 
et preparations p. éxanens par une dame allemande. Via 
Margana 4 s 


AFPARTAMENTINO Ermes 
daler toni n 


DISTINTA FAMIGLIA sone 


mensili, con ponsione lire 30, via de° PomteRl N: 9, piazo 
Potito ss 
APPARTAMENTINO = son so ca ten 
diviso posizione centralissima. presso Piazta' di Venezia, 
Via Pedacchia 07 p. 1. Pretzo convenientiseimo. 


DUE CAMERE E SALOTTO 3. 


te e mezzogiorno. Via Napoli 24 p. 2. 
elegantemente mobiliato come 


© | APPARTAMENTINO psi 


cina 0 camerino in prossimità dell'Ambasciata Ingles 
che con rimessa e scuderia. Dirigersi in via Gaeta N. 4 


CAMERA MOBIGLIATA tips amenono, 


losseo, 2-A, p. 3., presso piazza delle Carrette, prezzi 


QUARTIERINO È bero anticamera. alti. stone. di 


dormire bondoir watereloset, fontanella ecc, Preferiscest 
signore solo. Se affitto lungo prezzo modico. Via, Tritone 
9 rosso primo piano. 


50. LIRE Gustasra fastemiete persona ii Soerimo dt 
Altro ; ottimi requisiti, Scrivere ialmondo Rontti, posta 
restate Roma, 1) 


GIOVANE SVIZZERA TEDESCA scs aos 


fina presso distinta famiglia. Buone referenze. Indirizzo 
Via Magnanapoli 6 terreno, Ml. E. 988 


GITANE TRRMTEN scsi si 


Yano qualsiasi ufficio. Ottime referenze, Scrivere ‘l 
fermo posta Roma. 
Boltardinelli 


MADAME NEEL Petizioni 


stituto Cattolico di Piazza Rondanini, 
s6 ed ingleso in casa e a domicilio, Di 


Camette 8. 


PER L 360 set 


quasi nuovo, Dirigensi 


SIGNORINA INGLESE fai Giovo fa case gua 


Prezzi miti V. Z. fermo in posta. 990 


È STUDENTI DI GINNASIO: stsinertatero 


l'italiano, latino. greco, matematica, dare 
giovane munito licenza liceale © buoni. rex 
6. si 


lo media statu- 
O A due ruote 
20, seutoria. 


VIA NAZIONALE 200 toto nente Ci 
quatto finestre esposto a merndi e si data via, Ingeoo 


APPARTAMENTINO, 


piegato, affitinsi Vi 


muobilito di do 0 fre stan 


TARA] Grandi è picco: 
| Vi iugressie cu 
cine libere da Liro 70 a 150 mensi] 
aogolo Marghe: 


ore pom. a È 
BELLA CAMERA c.ioitttanitne 


ne presso Piazza Colonna, 8, Maria in via 
Distinta famigi 


CAMERA E SALOTTO 


finestre sulla strada di fronte al Teai 
tainalo 38 iu 


«=== 


25 parole i. 1 - Ogni parola in più cent.5 


GIOVANE toro, eruzione L 6000, meri 


DAFFITTARSI 


CAMERA GRANDE serre nie e an 
Balcone «lla pezza Bcecetto Ciel. Eateata to 
SM. im Montteeli Ni ty po de 


CAMERA E BALOTTO roster 


londo camera 
lotto]; mobi- 
leganti. Situazione splendida, esposisiono mo” 
tro sulla Via Banchi Vocoli, presso distinta 
Ingresso, Vicolo Colliai N. 38 p. 3, 


an ae 
Ines se meio, sono 
solo non ho nessuno farò tutto possibile esser finali è 
to giovedi, Venerdì atteadimi ora solita. 


Siete nobile, sieto gi Gite un idol 
+ nessuno vi ama @ stima coll” 


cbbi Tetra sotto, lessi triti parolo quit 
11 Luglio tot Nou past fard (oa qunato mi 
SR E N Renn 
Mastro inmimoratasioe. 

it ronNA. 
SO Sarà ubbidita 1 Suoi, scoperto nostro 

Massimo Sactiani sapere qualcosa, potermi 
Io sempre terzo portone 0 cantone, Esame 
vedere imbrunire. Suo Giuseppe 


@ pliuffici 
È puro invi 


è Ammin 


* Se il disend 
della ricostit 
lo meno avesi 
terminare la 
lamentar: 
tani dal ye 
dio assai « 
‘perchè si 

Se ame 
prossimo d 
me è 
nando 
“nismo par 
“parlamentari, 
spinta poss 
desiderato. 

Quando i 
che sarchbe 
sato a ques 
vicenda al 
ricostituzior 
hanno tutto dd 
dere, ci dic 
tentativo, ch 
tutte le di; 
non riu 

Dunqu 
divisione 


to degno, 
zione ? 
A parte 


mettere în ‘î 
fidandone la 
le vogliono 
za delle 
possa determi] 
l’on. Rudini, 
parti par 
Non sarà ui 
chè nel primd 
ture l’opera < 
bita dalla 1 
«tanto il bil 
mezzo, coll’in 
so opprimer 
che ha si 
zati gli atti 
E qui 
il cone 


nomiei « 
Ha 
non ten 
e sping 
trament 
tributar 


vratutto 
legge er 
sociali e 
ria sull 
restato i 


re il 
muni, i 
truppe s 
prigionier 
sulle 

La di 
svolgerà 
sulla n 
messa, 
ll bil 
sul terr 


Politic 


(N) Lond 


il 2 nover 

— Si con 
lo sue fig 
fine di » 

Dopo le no. 
Principe € 
chesso di Fi 
sare il resto 

(N) Londr 
che verrà ten 
gina provogheri 
alla metà ! 


; (N) Atene, 
guenti pari 
tgento del RI 

drata dopo domal 

Nelia mattina 
nella capitale € 
grande pranzo, 
saranno. invitat 
estere © vati alt 


(N) Lond 
York che è mo 
Presidente della 


